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Presidenza del Presidente NIERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

SI dia lettura del processo verbale della
seduta del 25 maggio.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan~
no osservazIOni, Il processo verbale s'inten~
de approvato.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: «Stato di previsio-
ne della spesa del Ministero della marina
mercantile per l'esercizio finanziario dal
1o luglio 1962 al 30 giugno 1963» (1905)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussIOne del disegno
di legge:

"
Stato di previsione della spesa del

Ministero della marina mercantile per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1962 al 30 giu~
gno 1963 ».

Ha facoltà di parlare il senatore Genco,
facente funzione di relatore.

,'. G E N C O, f.t. ,elatore. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, signor Ministro,
è veramente singolare questa situazione nel~
la quale mi trovo in questo momento per~
chè è ben noto al Senato che relatore del
bilancio alla Marina mercantile era il sena~
tore Corbellini nominato ieri Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. A lui, anche
a nome della 7a Commissione, invio l'augu~
ria di un buon lavoro.

Io dovevo intervenire in questo bilancio
per esporre alcune situazioni di carattere
non voglio dire locale, ma più particolarmen~
te attinenti alla Puglia. Mi COl'lsenta il Se~
nato di parlarne all'inizio di questa mia re~

lazione che necessariamente deve esser
breve.

Il senatore Corbellini nella sua relazione
ha parlato dei porti principali dell'Italia: di
Napoli, di Trieste, di Genova. Naturalmente
il problema portuale non riguarda solo que~
sti porti; abbiamo un'infinità di porti pic~
coli e grandi, e parecchi sono di notevole im~
portanza. Mi riferisco particolarmente al
porto di Bari.

Non ho assolutamente l'intenzione di fare
del campanilismo, e tanto meno di provoca~
re dissensi, che in realtà non esistono, fra
due delle nostre più belle ed industriose cit~
tà, cioè fra Ban e Brindisi. Mi preme sol~
tanto sottolineare che una città come Bari,
con 320 mila abitanti, con un retro terra mol~
to progredito, con produzioni ortofrutticole
assai pregiate che vanno in gran parte al~
l'estero, con un porto il cui traffico petro~
lifero è in continuo aumento per la presenza
del più grosso stabilimento per la lavorazio~
ne dei prodotti petroliferi, quello della Sta~
nic, non può essere trascurata e posta in se.
conda linea. Occorre pertanto fare quanto è
possibile per il porto di Ban.

Onorevole Ministro, iiO non insisterò, co.
me hanno invece fatto altri colleghi, su quan~
to è di competenza particolare del Ministe~
ro dei lavori pubblici; desidero riferirmi
semplicemente a quello che lei può fare co~
me Ministro della marina mercantile.

La società "Adriatica» ha varato alcuni
giorni or sono la motonave "IIliria» che
sarà prossimamente messa in linea con un
piano di traffico che interessa le coste del~
l'Adriatico; si tratta di una linea a caratte~
re prevalentemente turistico. Ora, perchè
questa linea possa svilupparsi ed avere un
maggior raggio d'azione occorre che l'" Adria~
tica }}indipendentemente dai piani della Fin~
mare, costruisca almeno altre 5 navi dello
stesso tipo dell'" Illiria »,
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Se le mie informazioni non sono inesatte,
pare che vi sia in cantiere una seconda mo~
tonave, ma non ne sono proprio sicuro.
Occorre, ripeto, che 1'« Adriatica» costrui~
sca almeno altre 5 navi affinchè i viaggi tu~
ristici possano abbracciare anche le isole
greche, facendo capo sempre al porto di
Bari. È chiaro che per poter stabilire delle
linee turistiche in un senso e nell'altro nel
mare Adriatico, dal momento che si impie~
ga più di un giorno per compiere l'intero
periplo, sono necessarie più navi; a mio av~
viso, come ho detto, ne accorrerebbero al~
meno 6.

La stessa società «Adriatica », forte del~
l'esperienza che essa ha dei traffìci fra Brin~
disi e la Grecia che si sono dimostrati eco~
nomicamente molto interessanti, dovrebbe
costruire una nave traghetto per i traffici
con la Jugoslavia e l'Albania, sempre facen~
do capo a Bari. Il traghetto potrebbe dar
modo al porto di Bari di divenire rilevan1,e
anche per i traffici delle grandi linee, oltre
che per le correnti di traffico che dall'Alba~
nia e dalla Jugoslavia si riverseranno a Bari.

ln pratica, onorevole Ministro, è necessa~
ria a mio avviso una maggior presenza della
flotta italiana nell'Adriatico, dove noi sia~
ma passati in seconda linea rispetto alla vi~
cina Jugoslavia. Attualmente vi è una nave
jugoslava che fa la linea Bari~Ragusa; si
tratta di una linea molto interessante dal
punto di vista turistico e che si è dimostrata
economicamente molto attiva. Vorrei quindi
sapere, e lo domando a lei, onorevole Mini~
stro, perchè su quella linea non ci deve es~
sere uua nave i,t'aliana.

A questo servizio potrebbe benissimo
provvedere la società «Adriatica », stabi~
lendo lo scalo nei diversi porti e collegando
come ho detto, anche le isole greche.

A Bari occorrerebbe anche uno scalo turi~
stico nel porto, cioè occorrerebbe che una
apposita zona del porto fosse destinata al
traffico turistico con larghi spazi sulle ban~
chine per creare una serie di officine, di
servizi per la motonautica e garages nauti~
ci per il ricovero durante il periodo inver~
naIe dei motoscafi d'alto mare. Io penso
che accentrare su Brindisi i traffici di linea
e turistici e motonautici può provocare an~

che il dirottamento delle grandi vie di co~
municazione su Brindisi anzichè su Bari.

Ripeto: io non voglio assolutamente fare
del campanilismo. Voglio aggiungere che, se
Brindisi ha oggi delle industrie efficienti,
Ban sta per averle. Bari, oltre ad essere il
capoluogo della regione, ha un porto che
ha avuto per decenni, per non riportarci ali'
tempi lontani, un notevole traffico con le op~
poste sponde, l'Albania, la Jugoslavia e la
Grecia. Bisogna ridare al porto di Bari la
sua funzione e molto può fare III tale setto~
re Il Ministero della marina mercantile.

Ho sentito parlare, mi pare da parte del
senatore Ruggeri e credo che ne abbia par~
lato anche il senatore Pessi, della pensione
ai marittImi. Onorevole Ministro, io fui due
anni fa il relatore qui al Senato sul disegno
di legge per l'aumento delle pensioni ai ma~
rittimi. Ebbene, dal giorno dell'approvazio~
ne di quel provvedimento fino ad oggi io
ho ncevuto una quantità enorme di let~
tere di vecchi marittimi che si affidano a
me ~ dice la lettera di un cap:It'.mo di
Cattolica ~ « come alla persona più quali~

ficata, perchè lei è stato relatore della leg~
ge 1183 ». Egli aggiunge che, mentre prima
della legge aveva un assegno, dopo l'appro~
vazione della legge ha il medesimo assegno,

.conservando una differenza in piÙ rispetto
a quello che gli spetterebbe come assegno
ad personam. « II ch" vUOiIdire ~~ conclu~

de ~ che la pensione è stata praticamente
ridotta, anzichè aumentata, come tutti ci at~
tendevamo» .

Ii numero e la varietà delle lettere che mi
sono pervenute in questo mese dimostra che
quella legge ha deluso e non poco le aspet~
tative dei marittimi. Dov'è il difetto di tale
legge? A mio parere lo Stato dovrebbe ver~
sare quanto è dovuto per il servizio dai ma~
rittimi prestato nella marina militare. Se
un marittimo presta tre anni di servizio
nella flotta militare e poi dieci anni di ser~
vizio nella flotta mercantile e va in pensione
per i modvi più vari, la sua pensione si li~
quida sulla base dei 13 anni di servizio, ma
lo Stato per i tre anni che ha passato nella
marina militare non versa nulla.

Vero è che nello stato di previsione che
stiamo discutendo, c'è una somma a com~
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penso forfettario di pensione. Sta di fatto
che 'la Cassa marÌìnara ha un deficit di cirm
15 miliardi e bisogna in qualche modo prov~
vedere, soprattutto per non deludere le
aspettative di questa gente che, dopo aver
navigato per decenni in tutte le latitudini,
tutti i climi, tutte le stagioni, andando a
casa non è giusto che debba, non dico sof~
frire la fame, ma fare sacrifici che non com~
pensano quelli che hanno affrontato lungo
la loro carriera di navigatori. Io ho visto
con una certa meraviglia che nello stato di
previsione la spesa per il contributo a questo
titolo è stata diminuita di un miliardo e
mezzo. Prego l'onorevole Ministro di prov~
vedere nella maniera più idonea perchè cose
del genere non si verifichino e soprattutto
per evitare a noi, a me in particolare, di
presentare, come si chiede nella ricordata
lettera, un altro disegno di legge. Infatti in
tale lettera mi si invita a prendere l'inizia~
tiva di un nuovo provvedimento che valga
a sanare la situazione previdenziale di quei
pensionati che sono stati danneggiati o del
tutto dimenticati dalla legge n. 1183.

Che cos'altro potrei aggiungere? È avve~
TInta solo sette mesi fa circa la discussione
del precedente bilancIo della Marina mer~
cantile, nella quale discussione ebbi l'onore
di essere relatore. Ma poichè ci sono stati
nel presente dibattito interventi di così au~
torevoli colleghI, che ringrazio a nome delJa
Commissione, mi si consenta di dire qual~
cosa. Comincerò dall'ultimo oratore, dal se~
natore Barbaro, che non vedo presente. n
senatore Barbaro ha chiesto che si riveda
la situazione del porto di Reggia Calabria.
Come dicevo, occorre rivedere la situazione:
di tutti i porti italiani, occorre che il cosid~
detto piano azzurro non dico sia varato, ma
quanto meno impost.ato... (Interruzione del
.scnatore Ruggeri).

D O M I N E D O', Sottosegretario di
Stato per la marina mercanttle. Riguarda la
pesca e non i porti.

G E N C O , fI relalore. In sostanza l'at~
tività del Ministero della marina mercantile
si concentra in quattro settori: flotta, porti,
cantieri e pesca; credo che l'abbia detto an~

che il senatore Ruggeri. Ora bisogna pensare
a tutti questi quattro settori,

Flot.ta. E indubl,tato che siomo passat] dal
sesto al settimo posto della scala della ma~
rineria mondiale e bisogna non dico recu~
perare il sesto posto, ma per lo meno non
andare più indietro, perchè c'è il rischio,
se non si provvede, che si passi all'ottavo o
al nono posto. Bisogna dunque provvedere
tenendo presente che oltre il 40 per cento
della nostra flotta mercantile ha superato,
quanto ad età, i 25 anni.

D O M l N E D O', Sottosegretario dz
Stalo per la rnarina l11ercantzle. In questo
computo di gerarchia tenga conto delle co~
siddette flotte~ombra: Liberia, Panama e via
dicendo.

G E N C O , f.f. relatore. Lo ha detto il
senatore Pessi che vi sono degli armatori
italiani che preferiscono registrare le loro
navi sotto bandiere straniere per tanti mo~
tivi, anche fiscali; perciò bisogna fare qual~
cosa anche per evitare questo deplorevole
fenomeno. Tuttavia intendo riferirmi solo
alla flotta iscritta nel Registro navale ita~
Jiana. (Interruzione del senatore Pranza).
Tale flotta raggiunge i 5 milioni e mezzo cir~
ca di tonnellate. Di questo tonnellaggio il 43
per cento, Se non sbaglio (badi, onorevole
Ministro, che parlo a memoria perchè solo
ieri pomeriggio sono stato invitato a parlare
brevemente in sostituzione del relatore; ieri
sera ero talmente stanco che non ho potuto
rivedere le cifre) è di età superiore ai 25
anni. \

D O M I N E D O', Sottosegretario di
Statu per la rnarma mercantile. Il 16 per
cento è superiore ai 25 anni, mentre il 43
per cento è intorno ai 15 anni.

G E N C O , f.f. relafore. Bisogna, comun~
que ammodernare la flotta, e per ammoder~
nare la flotta bisogna pensare ai cantieri,
dare lavoro ai cantieri.

Veniamo al secondo problema, cioè i
porti. Occorre predisporre un piano gene~
rale dei porti, tenendo presente tutte le con~
dizioni di sviluppo dei traffici su tutte le co~
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ste della Repubblica italiana, collegando op~
portunamente i traffici marittimi con quelli
ferroviari. Tenendo presente questo, si appa~
lesano fondatissime le richieste del senatore
Barbaro, le richieste del senatore Angelilli
per il porto di Civitavecchia, le richieste del
senatore Mammucari per il porto di Gaeta e
per il porto di Fiumicino, le richieste del se~
natore Cerabona per il porto di Metaponto.
A proposito di quest'ultimo porto esiste una
realtà nuova, senatore Cerabona, per quanto
concerne le sue richieste; non c'è, lì, una
costa che consenta la costruzione di un por~
to, ma poichè un porto lo avevano i romani,
e prima di loro i greci, dobbiamo pensare
che non sia cosa impossibile; la realtà nuova
che si è determinata in quella zona con la
scoperta di ricchi giacimenti di metano e
adesso, sembra, anche di petrolio, richiede
uno studio completo di tutto il sistema fer~
roviario, viario e portuale.

Occorre uno studio completo di tutto que~
sto sistema di comunicazioni, ed ecco perchè
è necessario il cosiddetto coordinamento,
del quale si è parlato tante volte, cioè un
esame comparativo e globale di tutti i pro~
blemi stradali, ferroviari, portuali. Si richie~
de, proprio in quella zona, un esame appro~
fondito di questi problemi, perchè neppure
la rete ferroviaria è adeguata ai bisogni.

Ma veramente quella zona deve essere ser~
vita dalla vecchia ferrovia Metaponto~Poten~
za~Napoli, che ha pendenze, gallerie, sistemi
di trazione che la rendono una delle più an~
tiquate d'Itaha? Anche il sistema ferrovia~
ria deve essere considerato tenendo presente
non soltanto il ritrovamento di giacimenti,
ma anche, e specialmente, i nuovi grossi im~
pianti industriali che sono sorti o stanno
per sorgere a Taranto, a Brindisi e a Bari,
e dico questo senza sottintesi campanilismi.

Senatore Cerabona, a Ravenna il porto è
stato costruito a mezzadria tra l'E.N.I. e lo
Stato. Veramente le proporzioni precise non
le ricordo, ma ricordo che ci siamo occupati
noi, in 7a Commissione, di un provvedimen~
to che assicurava uno stanziamento per la
costruzione e il completamento degli im~
pianti del porto di Ravenna.

E allora, dal momento che l'E.N.I. ha in~
teresse allo sviluppo della zona di cui lei ha

parlato, e che è tanto vicina alla mia terra,
perchè non si arriva anche in questo caso
a un sistema di mezzadria, anche se la mez~
zadria in questo momento ~ parlo di quella
agricola! ~ attraversa un periodo piuttosto
burrascoso? Perchè il Governo e l'E.N.I. non
esaminano insieme la possibilità di soddi~
sfare le richieste del senatore Cerabona, che
hanno lo scopo d~ soddisfare le ,esigenze dei
traffici che i nuovi impianti in costruzione
determineranno in quella zona un dì così ab~
bandonata e negletta, campo della malaria,
oggi invece cantiere di grandi opere, dove

finalmente si elevano al cielo le torri, i tra~
licei delle perforazioni e i 'IIlUri delle nuove
fabbriche in corso di costruzione?

Occorre un piano generale. Questo argo~
mento non interessa in modo specifico la
attività del Ministero della marina mercan~
tile, interessa particolarmente il Ministero
dei lavori pubblici; tuttavia il Governo è un
organo unitario e bisognerà, in questa ma~
teria, stabilire un programma e procedere
in base ad esso.

Niente si fa in un giorno! Ieri un sena~
tore ha interrotto il collega Angelilli per
dirgli che era ottimista se pensava che nel
corso di questa legislatura si sarebbe prov~
veduto al porto di Civitavecchia. Ma bisogna
insistere: repetita ]uvant. (Interruzione del
senatore AngeliW). Io auguro al senatore An~
gelilli di aspet.tare ancora per poco.

È chiaro che le nuove relazioni tra il con~
tinente e la Sardegna richiedono un poten~
ziamento immediato e notevole del porto di
Civitavecchia, specie se il Piano di rinascita

della Sardegna avrà piena attuazione.

Ho parlato di porti, ho parlato della flot~
ta, parleremo dei cantieri. Abbiamo cantieri

in condizione di sostenere la concorrenza
estera, cantieri che allestiscono navi non in~
feriori a quelle straniere anche se i costi

sono leggermente superiori. Per questo lo
Stato è intervenuto e deve continuare a in~
tervenire, senza eccessive discriminazioni,

senatore Ruggeri, tra marineria statale e ma~
rineria privata, perchè è evidente che se nei
cantieri italiani i costi sono superiori a quel~
li dei cantieri esteri, chi vuole ordinare navi
si rivolgerà all' estero: non è nel nostro in-
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teresse lasciare inoperose le nostre prepara~
tissime maestranze.

La pesca. Ne abbiamo già parlato l'anno
5cor~0: è un terreno sul quale siamo rimasti
un pOi indietro. Prima di tutto, onurevole
Mimstro, occorrono accOl di dI reCIprocità
con la Jugoslavia e l'Albania per facilitare Il
traffico fra le due coste e l'accesso del nostri
pescherecci sulle coste jugoslave. Non passa
mese senza che SI legga sui giornali che qual~
che nostra motonave o qualche nostro pe~
schereccio dei portI adriatici, che va a pe~
5care III VlCIllanza 'deHe coste Jugoslave (non
sotto le coste jugoslave) è stato sequestrato
da unità della flotta l111litare jugoslava e de~
predato del pescato e delle reti. Qualche
volta i nostri marinaI stanno un mese o due
in pngione: poi li rimandano in Italia con
le pive nel sacco.

Ho letto sui giornali che III questi giorni
l'onorevole Preti si è recato in JugoslavIa
per stabIlire accordI internazionali per quel
che riguarda il commercio estero. Ma è ne~
cessano che, a parte gli accordI, ci sia una
maggiore comprensIOne perchè il più delle
volte i modesti pescherecci della flotta pu~
gliese vengono sequestrati a distanza note~
vale dalle coste, certo fuori del limite delle
acque territoriali.

Noi siamo in un certo senso non presenti
nella pesca dI alto mare, perchè non abbia~
ma una flotta consistente per la pesca ocea~
nica e di alto mare. È dovere del Ministero
della marina mercantile fare in modo che
l'Italia non resti indietro ad altri PaesI, per~
chè il mare è di tutti e sul mare c'è ricchezza
per tutti, e perchè il nostro destino di poten~
za bagnata da 4.000 e più chilometri di coste
è sul mare. Naturalmente, quando parliamo
di pesca, parliamo anche di potenziamento
degli istituti che preparano questa attività:
gli istituti di ricerca. L'anno passato ho fat~
to particolarmente riferimento alla stazione
zoologica di Napoli, quella che viene chia~
mata l',, Aquarium », istituto creato da un
privato, da un tedesco. Un ministro ha affer~
mato che è un Istituto privato. È privato per
modo di dire perchè è di proprietà del Co~
mune. Comunque si tratta di una stazione
zoologica alla quale convengono studiosi di
tutte le parti del mondo che studiano la

fauna del golfo dI Napoli. BIsogna pertanto
aIUtare lo sVIluppo di questo istituto, dargli
dei fondi.

R U S SO. Abbiamo approvato una legge
importante a questo fine.

G E N C O , f.t. relatore. Ho sollecitato in
tal senso anche il Ministero della marina
mercantIle. Possibile che non si possano re~
perire alcune decine di milioni per incre~
mentare questi che sono istituti che onorano
il nostro Paese?

Il senatore Pessi ha detto che il dIvario
fra i porti del nord e i porti del sud si è ag~
gravato. Lo ringrazio di questa sua consta~
tazIOne e mi auguro che questa sua dichiara~
zione, che risponde al vero, serva a spingere
il Ministero della marina mercantile e quello
dei lavori pubblici a pensare anche ai nostri
porti.

Conferenza del mare. Onorevole Ministro,
credo che sia molto importante preparare la
Conferenza del mare afhnchè si possa ~iapere
con precisione quel che occorre in Italia
per incrementare questo settore e portarlo
ad un livello degno di una Nazione di 51 mi~
lioni di abitanti.

Occorre pure, onorevole Ministro, aumen~
tare l'organico del suo Ministero. I compiti
del suo Ministero SI sono estesi, l'organico
è fnnast.o un po' indietro. Quindi, pur rico~
nascendo e confermando le lodi che il sena~
tore Corbellim ha rivolto alla fine della sua
relazione al personale del suo Ministero per
Il lavoro coscienzioso e costante svolto, bi~
sogna sottolineare che occorre aumentare
l'organico stesso onde far fronte alle esi~
genze dei settori più disparati.

Il senatore Barbaro ha parlato della pesca
di frodo. Quante volte, viaggiando in treno
di notte, vediamo lungo la costa adriatica le
lampare che pescano, nonostante la proibi~
zione, e sentiamo che il tale o tal'altro si è
fatto male per l'esplosione di una bomba!
Questa gente non si rende conto che get~
tando una bomba in mare si fa un danno
gravissimo, poichè si distrugge il "novella~
me », i piccoli pesci.

Signor Presidente, mi avvio alla conclu~
sione perchè mi accorgo di aver tediato il
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Senato e di correre il rischio di dire cose
già dette. Insisto, signor Ministro, nel dire
che occorrono un piano generale dei porti,
cantieri, ammodernamento della flotta, ad~
destramento professionale. Bisogna provve-
dere particolarmente ad addestrare la gente
di mare e çon opportune provvidenze fare
in maniera che la gente non rifugga più dal
lavoro del mare. Oggi noi lamentiamo non
l'esodo, ma la fuga dai campi. Io la settimana
scorsa ho visto a Monaco centinaia, dico
centinaia di lavoratori della mia Puglia; mi
sono sentito salutare per le strade e mi sono
domandato chi mai fossero. Erano lavoratori
di Altamura, di Santeramo, di Cassano, di
Acquaviva, di Matera, senatore Cerabona.

Anche il lavoro marittimo non è più ricer-
cato ed è svolto malvolentieri. Perciò occorre
incoraggiare i lavoratori del mare offrendo
loro migliori condizioni di vita ed anche
un adeguato addestramento professionale.

Ed ho veramente finito. Voglio ricordare a
voi che l'Italia fu grande q.uando le bandiere
delle nostre gloriose repubbliche marinare
solcavano i mari del Mediterraneo, quando
le flotte marinare delle città costiere della
mia Puglia portavano nei porti dell'estremo
Oriente, insieme con la nostra civiltà, i no-
stri traffIci, i nostri commerci, il nost.ro ar~
dire. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro della marina mer-
cantile.

M A C R E L L I, Ministro della marin/]
mercantile. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, è la prima volta che io prendo la
parola in quest'Aula dopo nove anni. Molti
di voi forse ricordano ancora che io, in
virtù di una disposizione della nostra Carta
costituzionale, entrai in Palazzo Madama nel
lontano 1948.

P RES I D E N T E. E poi ci ha abban-
donati.

M A C R E L L I. Ministro della marina
mercantile. E per cinque anni partecipai, cre-
do attivamente, ai lavori dell'Assemblea, per

J

cinque anni ebbi l'onore di presiedere la
Commissione del lavoro la quale fra i tanti
meriti, scusate !'immodestia, riuscì a risol-
vere un problema grave, quello delle abita-
zioni, attraverso il provvedimento legislativo
dell'I.N.A.~Casa e compì un atto altamente
sociale: !'inchiesta sulle mondariso.

Nel riprendere Il mio posto in mezzo a voi
in qualità di Ministro desidero rivolgere in~
nanzitutto un deferente e, se mi consente,
anche amichevole saluto all'illustre Presiden-
te e un saluto a voi, onorevoli senatori, ai
quali io chiedo un autorevole ed anche ami-
chevole aiuto in questa mia nuova fatica.

Nell'affrontare la discussione sul bilancio
della Marina mercantile sento anche il do~
vere di ringraziare il Presidente della 7d Com-
missione, senatore Corbellmi, ora assurto ai
fastidi e ai fastigi del potere, all'onorevole
Genco che lo ha sostituito, a tutti coloro che
sono intervenuti con la loro competenza nel~
la discussione per questo che, secondo me, è
uno dei settori più importanti dell'economia
nazionale.

Per essere più chiaro, seguirò la traccia
iìssata dal relatore. Rari 1'Iantes in gurgite
vasto: siamo proprio in carattere, onorevole
Presidente. Comunque cercherò di essere ra~
pido, nei limiti del possibile.

Problemi generali. Onorevoli senatori, la
Marina mercantile, la cui vita si riallaccia
ùUe più belle e gloriose pagine delh st.oria
e della tradizione del nostro Paese, sta at-
traversando in questo momento, nonostante

l'eco di qualche parola discorde, un periodo
di confortevole ripresa. Le cifre, anche nella
loro fredda espressione esteriore, ne sono un
segno eloquente. Un attivo processo d~ rinno~
vamento della flotta è in atto, ed anche nel-
l'ultimo anno esso ha portato ad un incre-
mento pari a circa 450 mila tonnellate di
stazza lorda di naviglio, di cui i due terzi di
nuova costruzione e un terzo acquistato di
seconda mano all'estero, e all'eliminazione
di circa 275 mila tonnellate di naviglio an~
ziano.

La Marina mercantile si avvia verso il
traguardo dei 6 milioni di tonnellate lorde,
obiettivo che potrà essere raggiunto a non
lunga scadenza. Già alla fine del primo tri~
mestre del 1962 si è giunti ai 5 milioni e
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mezzo, grazie alle numerose nuove costru~
zioni III corso presso i cantieri.

Per quanto riguarda i traffici portuali, nel
1961 sono arnvate nei porti italiani circa 190
mila navi che hanno caricato o scaricato
114 milionI dI tonnellate di merci e 12 mi~
lioni e 666 mila passeggeri.

Queste cIfre costitUIscono un autentico
primato e rappresentano, rispetto al 1960,
un aumento del 12 per cento per le merci e
del 16 per cento per l passeggerI.

Un esame dei dati statistIcI ci lascia rile~
vare poi che Il movimento delle merci si è
raddoppiato nel breve giro di 7 anni, e quello
dei passeggeri SI è pure raddoppiato nel cor~
so di un decennio. Ulterion incrementi si
possono facilmente pronosticare nei prossi~
mi anni; però nuove esigenze impone il pro~
gresso anche per far fronte alla concorrenza
delle marine estere. Inoltre, le prospettive
aperte dall'entrata in vigore della Comunità
economIca europea richiedono un rapido
quanto efficace adeguamento del complesso
delle attività che fanno capo al mare: flotta
mercantile, cantieri navali, portI, pesca. Co~
me vede, onorevole relatore, sono d'accordo
con lei e con coloro che hanno preso la pa~
rola in questa discussione.

Ma, per esaminare questi problemi ed av~
viarli ad una soluzione, io penso che potrà
essere utile proprio quella Conferenza del
mare, proposta III IParlamento, accettata
prontamente dal mio predecessore ed ora
in via di studio.

Sicurezza della navigazione. In materia di
sicurezza della navigazione, l'intervenuta ap~
provazione del disegno di legge sulla sicu~
rezza 'Consentirà di realizzare un'altra tap)).:!
fondamentale dell'attività del Ministero della
marina mercantile, quella cioè del coordi~
namento della legislazione sulla sicurezza,
sino ad ora sparsa in numerosi testi legisla~
tivi, dell'adeguamento della legislazione al
progresso della tecnica e della costituzione
di un apposito organo, il Comitato centrale
per la sicurezza della navigazione, che sarà
di prezioso ausilio per l'attività amministra~
tiva. Sono lieto perciò che il Senato abbia
proceduto 'Con tempestività al riesame e al~
l'approvazione del relativo disegno di legge,
con gli emendamenti apportati al testo ori~
ginario dalla Camera dei deputati.

Lavori a bordo e nei porti. Negli ultimi
mesi sono stati stipulati i nuovi accordi sul
trattamento giuridico ed economico dei ma~
rittlmi imbarcati sulle navi da carico di oltre
500 tonnellate lorde e sulle navi passeggeri
d~ almeno 50 'tonnellate. Grazie a questi '3.C~
cardi, che sono da accogliere con viva sod~
disfazione, i lavoratori del mare hanno ot~
tenuto un aumento medio del 7 per cento
delle retnbuzioni e altre agevolazioni di na~
tura economica e gIUridica. Numerosi ac~
cardi sindacali sono stati stipulati anche per
altre categorie di personale marittimo. Im~
portantl provvedimenti sono in corso, tra
cui quello di modifica della legge sull'accer~
tamento dell'idoneità fisica della gente di
mare, approvato dal Senato e ora all'esame
della Commissione trasporti della Camera in
sede legislativa; quello per l'assistenza ai
manttimi temporaneamente non idonei alla
navigazione (proposta di legge del senatore
Focaccia, anch'essa già approvata dal Senato
e ora davanti la Commissione della Camera)
e le modifiche agli elenchi delle imperfezioni
fisiche e delle infermItà della gente di mare,
per le quali è predisposto uno schema di
decreto presidenziale.

È stato avviato a soluzione il problema
dell'addestramento degli ufficiali di coperta
all'uso del radar, grazie ad un accordo con
11 Ministero della difesa~marina, in base a1
quale è già stato effettuato un certo numero
di corsi presso il Centro di addestramento
della marina militare a Taranto. Per risol~
vere il problema della carenza di personale
munito dei titoli professionali richiesti per
!'imbarco con mansioni di stato maggiore,
è stato approntato uno schema di decreto
presidenziale, già approvato dal Consiglio su~
periore della marina mercantile, in base al
quale la disciplina vigent.e in materi'3. di ti-
toli professionali viene sostanzialmente ri~
formata. È all'esame della Camera il disegno
di legge per l'ampliamento dell'abilitazione
dei marittimi in possesso della patente di
macchinista navale in seconda, ai fini del
loro imbarco sui piroscafi con mansioni
corrispondenti a quelle di capitano di mac~
china.

Nel settore della previdenza e dell'assi~
stenza marinare la legge 1960 ha piena ap~
plicazione e, in considerazione dello stato
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avanzato dei lavori, è da ritenere che il testo
unico della legge sulla previdenza marinara
potrà essere approvato nei termini previsti.
Aggiungo che ho interessato il Ministero del
lavoro in relazione al problema dell'unifica~
zione delle Casse marittime, problema anche
esso di notevole rilievo, meritevole della più
ampia ed attenta considerazione.

Demanio marittimo e porti. n demanio
marittimo involge problemi delicati, su cui
sono stati fatti rilievi e critiche. Uno dei
modi, secondo noi, per rispondere alle giu~
ste esigenze dell'opinione pubblica, non sem~
pre però ben informata, sarebbe certamente
quello dell'Incremento del personale e dei
mezzi destinati all'amministrazione del de~
mania marittimo, e a tale effetto si sono ini~
ziati gli studi per ottenere l'emanazione di
un apposito provvedimento legislativo.

L'utilizzazione del demanio marittimo ~

e mi riferisco in questo momento alla rela~
zione dell'ex presidente ~ a fini turistici e

balneari e industriali è in costante aumento,
eJ una seria ed efhcace disciplina dell'uso del~
le zone demaniali rappresenta quindi un
compito di sempre maggiore rilievo per l'am~
ministrazione marittima. Su mia iniziativa
sono state emanate proprio in questi ultimi
tempi disposizioni di massima ai dirigenti,
dirette a rendere più razionale, uniforme ed
efficace l'azione degli organi periferici inte~
sa ad evitare speculazioni ed accaparramen~
ti di arenili ed a far sì che le spiagge siano
riservate nella misura massima possibile al
libero accesso del pubblico. Le disposizioni
emanate prescrivono che gli uffici periferici
debbano prospettare all'esame preventivo
del Ministero tutte le questioni di particola~
re delicatezza ed importanza. È stato richia~
mato anche l'obbligo di sentire i pareri dei
Comuni, delle Aziende di soggiorno e di cura,
delle Sovrintendenze alle belle arti sulle
istanze di concessione di aree demaniali ma~
rittime con l'intento così di stroncare ogni
'.entativo di speculazione. (Approvazioni).

Porti. È uno dei problemi più gravi e sta~
rei per dire il più grave. Potrei liberarmi,
con una frase soltanto, dall'impegno di ri~
spandere a quello che ha detto ultimamente
il collega Genco e a quello che hanno detto
i colleghi che sono intervenuti in questo di~

battito. Potrei liberarmene facilmente dicen~
do: signori, è competenza del Ministero dei
lavori pubblici. Non lo faccio per una con~
siderazione non soltanto personale, ma di
responsabilità di un Ministero che si intitola:
Ministero della marina mercantile. Io cono~
sca la situazione dei porti italiani, conosco
la situazione di questa enorme fascia che si
estende per un gran numero di chilometri
di costa. Quanti? Il senatore Genco, che
pure è un ingegnere, ha parlato di 4 mila
chilometri, ma Ipi pare che i 4 mila chilo~
metri arrivino a 7 mila. (Co11'l111enti). Co-
munque, non ha importanza il numero dei
chilometri, ha importanza la situazione, ed
è veramente una situazione dolorosa della
quale mi sono occupato e preoccupato. D'ac~
corda con il Ministro dei lavori pubblici, cer~
cheremo di preparare un piano organico nel~
la speranza di poter trovare una soluzione a
questo problema che interessa tutti quanti.
Pochi momenti fa si parlava, in uno dei
corridoi del Senato, anche dei piccoli porti
che hanno il loro valore e la loro importan~
za, particolarmente oggi con lo sviluppo del
turismo e delle comunicaZIOni specialmente
con l'estero. Molti colleghi hanno parlato
naturalmente di Genova, di Napoli, di Bari;
io non voglio fare del campanilismo, pro~
vengo dalle zone adriatiche, però mi met~
terò al di sopra dei mad in questo mo~
mento. (Ilarità). Certo è che tanto l'Adria~
tico quanto il Tirreno hanno bisogno di un
intervento e di un intervento immediato,
massiccio, completo. Mi auguro che gH
sforzi che compiremo assieme, io ed il col~
lega del Ministero dei lavori pubblici, siano
coronati da successo.

L'insufficienza ~ e qui rispondo a delle

osservazioni che sono state fatte durante la
discussione ~ dei bacini portuali per la rice~

zione delle navi, effettivamente esiste. Dai 53
milioni di tonnellate del 1950 si è passati
ad oltre 110 milioni di tonnellate nel 1961,
senza che vi sia stato un corrispondente
aumento di capacità dei porti.

n problema esiste e deve essere affron~
tato, come già vi ho detto. Le attrezzature
portuali, e in particolare i mezzi meccanici
di carico e scarico, sono pure inadeguati, sia
a causa dell'eccezionale incremento del traf~
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fico, cui ho già accennato, sia perchè I mezzi
sono in gran parte antiquati e dovrebbero,
quindi, essere rinnovati. È un problema, an~
che questo, che deve essere affrontato e ri~
salto. In questo problema si inquadra anche
la questione dei costi portuali; è la naturale
e logica conseguenza della situazione spe~
dale in cui si trovano i porti: migliorati i
porti, saranno migliorate anche le condizio~
ni relative ai costi.

Veniamo ora agli enti portuali; ogni tanto
riaffiora la tendenza di affidare alcune fun~
zioni dei porti ad enti di gestione che dovreb~
bero svalgere anche compi'tI che la legge, ve~
famente, aUribuisce allo Stata. Non credo
SIa apportuno adottare, almeno per ora, un
provvedimento di ordine generale in questo
senso; occorre andar cauti e decidere, sem~
mai, caso per caso, a seconda delle neces~
sità e dell'importanza dei porti.

Intanto, si può pensare all'istituzione ~

è un'idea, intendiamoci, e forse è la prima
volta che viene lanciata ~ di Comitati por~
tuali, composti da rappresentanti delle Capi~
tanerie maggiormente interessate e volti al~
lo studio dei mezzi idonei per potenziare e
coordinare i servizi portuali.

z U C C A . Ma ci sono già gli Uffici del
lavoro portuali!

M A C R E L L I, Ministro della marina
mercantile. Non bastano. Comunque si
vedrà.

E poi, porti privati o porti pubblici? Lo
orientamento della Amministrazione è verso
una privatizzazione dei porti? No, onorevoli
colleghi! (Interr/lzione del senrLtore Rugge-
ri). La ris1pasta è senz'al,tro negativa, per
quanto riguarda me e per quel che riguarda
l'attuale Ministero della marina mercantile.
So che qualche cosa si è fatto, lo debbo rico~
nascere, senatore Ruggeri, però non credo
si possa parlare proprio di privatizzazione;
infatti basta voi pensiate che si tratta di
concessioni fatte a industrie che hanno lavo~
rata con i mezzi propri, che hanno compiuto
determinate operazioni interessanti un limi~
tato campo di attività.

RUG G E R I . Ma, signor Ministro, si
comincia così e poi si va avanti!

M A C R E L L I, Ministro della mariJ1(!
mercantile. No, senatare Ruggeri! Allora iei
ha sentito soltanto l'ultima parte di quello
che ho detto ed ha dimenticato quello che
ho detto in principio!

RUG G E R I . Veda Marghera!

M A C R E L L I, MinistrO' della marina
mercantile. Marghera non mi riguarda, se~
natore Ruggeri!

RUG G E R I . Vedremo cosa farete per
il porto industriale di Marghera!

M A C R E L L I, MinistrO' della marina
mercantile. Veniamo ora alla pesca marit~
tima.

Anche questo è un problema importante
e vitale per il nostro Paese..

Per non tediare troppo il Senato, accen~
nerò soltanto, rapidamente, alle diverse prov~
videnze che sono state adottate o attraverso
la Cassa perI' il MezzogiornO', a aUraverso il
Fondo di rotazione, o con il concorso dello
Stato nel pagamento degli interessi sui mu~
tui pescherecci.

Certo, la necessità dell'intervento statale
nel settore della pesca marittima deve es~
sere pienamente tenuta presente in ICJiUelqua.
dro generale di programmazione al quale,
del resta, avevo già aocennato e che il Go~
verno si accinge a rendere operante. Non si
tratta di un intervento a fondo perduto, per~
chè esso ha finalità produttivistiche e tende
ad incrementare la produzione ittica nazio~
naIe e a ridurre le importazioni di pesce
che gravano sulla bilancia commerciale del
Paese per non meno di 35 miliardi di lire
all'anno, corrispondenti al valore di quaran~
tamila tonnellate di pesce per il consumo
diretto, di trentamila tonnellate di tonni per
le industrie conserviere e di cinquantamila
tonnellate di prodotti ittici conservati, im~
portati dall'estero.

Il problema fondamentale è quello di co~
stituire un'efficiente flotta di pesca ocea~
nica; anche in vista della concorrenza che
le marine pescherecce degli altri Paesi, mem~
bri del Mercato comune, potranno svolgere
nei confronti della pesca italiana. Solo poco
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più del due per centO' delle unità che cam~
ponganO' la flotta da Ipesca italiana sO'na at-
tualmente idonee alla pesca altre gli stretti.
Natevoli progressi sono stati realizzati negli
ultimi anni, ma le navi italiane adatte alla
pesca aceanica non rappresentanO' che un
quarto di quelle tedesche, mentre la pradu~
ziane ittica italiana supera a malapena la
quota del 10 per cento di quella inglese e di
quella tedesca.

Parlerò al momento opportuno, nspon~
denda alle osservazioni che sano state fatte
dai vari settari, del piana azzurra. Con la
massima attenziane sono seguiti i prablemi
di carattere internazionale, nell'intento di of~
frire maggiori pa"sìbilitàdi attività ai nastri
pescatari. Qualche migliare disposizIone ad
esaminare in comune i problemi della pesca
nel canale di Sicilia è stata dimastrata da
parte tunisina e si spera che, in clima di reci-
proca camprensione, sia possibile ad divenire
ad un accarda in questa settare.

Quanto all'accardo di pesca con la Jugo~
slavia, senatare GencO', sana in corsa Ie trat~
tative per il rinnava dell'accarda scaduta il
28 febbraio 1962, la cui validità è stata in~
tanto prarogata.

In base al Protacollo per la collaborazio~
ne tra Italia e R.A.U. in materia di pesca,
prossimamente si svolgerà una campagna
sperimentale di pesca che dovrebbe consen-
tire di ottenere dati concreti sulla possibilità
di impiego di battelli da pesca italiani nei
mariegiziani.

Il potenziamento della nastra flotta da
pesca oceanica potrà anche rappresentare
una cancreta base per accardi di pesca can
i Paesi africani della costa atlantica, in par-
ticolare can il Ghana, la Liberia, la Nigeria
e la Casta d'Avaria.

A propositO' di questa importante prable~
ma della pesca sono state fatte alcune as~
servaziani da varie parti. Rispando subito
al senatare Ruggeri che è un competente in
materia. A propasita della legge 31 marzo
1961, n. 301, riguardante il potenziamenta
della flotta mercantile, sona state presentate
p. 6 damande per la costruziane di navi da
pesca, per le quali è previsto un contributO'
presunto complessiva di 1 miliardO' 683 mi~
Honi. Delle sudd~tte navi è stato già perfe~

zionata il pravvedImenta di ammissiane per
un'unità in castruziane pressa il cantiere
navale Gardana e Giampieri di Pesara; per
le altre cinque unità il provvedimento di
ammissiane è in carso.

Per la legge 9 gennaiO' 1962, n. 1, che ri~
guarda la cancessiane di finanziamenti, sana
state presentate fina ad a~gi n. 15 damande
e l'istruttoria prelIminare per la loro
ammissione ai benefici di legge è in corso.
La cancessiane del finanziamentO', come è
noto, è campetenza dell'Istituto mobiliare
italiana (I.M.I.), mentre il contributo di in~
teressi, nella misura del 3,50 per cento, è
subordinata, oltre che al passesso dei requi~
si ti previsti dalla legge, alla cancessiane del
finanziamentO' da parte dell'I.M.I.

RitornandO' al piana azzurra, passa assi~
curare il senatare Ruggeri e gli altri che sana
intervenuti a questa praposita che il dise-
gna di legge è completo, e, dopo essere stato
discusso anche con gli organismi econamici
della pesca, è attualmente al Ministero del
tesoro per il reperimento dei fondi. Nel pia~

nO' azzurro è prevista anche un appasito
stanziamenta, sia pure di limitata entità, per
la costruziane di un battello speciale ed ap-
pasitamente attrezzata per le ricerche e gli
esperimenti 'tecnologid in materia di pesca.
Mi augura che, nona stante le difficaltà, si
possa arrivare a reperire i fandi necessari e
quindi si passa presentare subito al Consi-
glia dei ministri e al Parlamenta il disegna
di legge.

In linea di massima, onorevoli senatori,
il piana azzurro deve servire a tre scopi fan~
damentali: industrializzare e modernizzare
l'eserciziO' della pesca; crealre nuovi sbocchi
ai nostri pescatori, indirizzandoli soprattutto
verso la pesca aceanica; favarire la creazio-
ne di caaperative fra pescatari. A ciò bisagna
aggiungere un quarto scapo: risolvere cioè
i problemi ~ di cui ha parlato, mi pare, il
senatore Ruggeri ~ relativi alla catena del
freddo, per rendere migliore la canserva-
ziane del prodatto.

Il senatare Ruggeri ha richiamata all'at~
tenziane mia e del Senato la legge n. 1520,
che è all'esame della 7a Cammissiane del
SenatO'. Debba però rettificare qualche sua
dichiaraziane. Questo disegno di legge è il
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frutto del lavoro di oltre tre anni, compiuto
da un'apposita Commissione nella quale
erano i rapp,reseutanti di tutti gli organismi
della pesca, e non si può dire sia un fac~simi~
le del vecchio testo unico, perchè esso dà la
possibilità al Mmistro della marina mercan~
tile di operare nel settore della pesca marit~
tima 'secondo le esigenze e le soluz;lOni del
progresso che in questo settore si è verifi~
cato, specialmente nell'ultimo decennio. È
logico che il disegno di legge non può pre~
vedere casi singoli, in quanto il dettare k
norme della sua applicazione sarà oggetto
del regolamento che, una volta approvata la
legge, verrà emanato al più presto per ren~
derla operante.

Mi permetto di insistere, onorevoli colle~
ghi ~ ritorno nostalgicamente al passato ~

sulla necessità di varare questo provvedi~
mento, che varrà a dare la possibilità al mio
Ministero di operare nel settore della pesca
quelle riforme necessarie nell'interesse sia
dell'armamento peschereccio, sia dei pesca~
tori.

Per quanto riguarda, infine, l'eventuale
estensione delle acque territoriali, forse sa~
rebbe opportuno non parlarne troppo per
non risvegliare appetiti e desideri d'altre
parti, col pericolo anche di provocare even-
tualmente il divieto di pesca nelle zone ri~
vierasche ai nostri pescatori; pOS1so però
assicural~e che siamo in stretto contatto con
il Ministro degli affari esteri per evitare di
esser colti alla sprovvista ,da provvedimenti
limitativi che potessero verificarsi in fu-
turo.

Così posso assicurare che, nei riguardi del-
la Commissione generale per la pesca per
l'Africa occidentale, il mio Ministero ha chie~
sto al Direttore generale della F.A.O. di es-
servi ammesso a partecipare in qualità di
osservatore, come prevede l'atto costitutivo
della Commissione stessa.

Rapporti internazionali. n problema fon~
damentale nel settore dei rapporti maritti-
mi internazionali è dato dal contrasto tra
la posizione dei Paesi che adottano misure
di discriminazione dei traffici, nell'intento
di riservare alla propria bandiera una cer~
ta quota dei trasporti internazionali inte-
ressanti quei Paesi, e la posizione tradiziQ-

naIe dei grandi Paesi marittimi che combat-
tono pratiche del genere.

n relatore ha diligentemente esposto le
varie forme di discriminazione dei traffici
marittimi attuate nel mondo; e l'ampiezza
dell'elencazione, che comprende una qua~
rantina di Paesi, mostra chiaramente quan~
to grave sia la situazione, che è determina~
ta non soltanto dai Paesi di nuova costitu~
zione che desiderano l'affermarsi di una
propria marina mercantile, ma anche da al~
tri Paesi che ritengono di dover proteggere
le loro flotte con misure intese ad assicura~
re alla bandiera nazionale una forte aliquo~
ta del loro commercio internazionale.

L'Italia è decisamente schierata con i Pae~
si che sostengono il principio della libertà
dei traffici, e l'affermazione di questo prin~
cipio costituisce l'obiettivo fondamentale
della sua azione politica.

A questo proposito si può ricordare che
esistono buone prospettive per un accordo
tra i Paesi marittimi europei per l' elabora~
zione di un'azione comune a difesa della li-
bertà dei traffici.

Altro problema di grande rilievo in sede
internazionale riguarda l'unificazione delle
condizioni tecniche per l'esercizio della na-
vigazione, di cui si occupa l'Organizzazione
oonsultiva madttima intergovernativa (LM.
C.O.) che comprende ormai una cinquanti~
na di Paesi. L'Italia ha collaborato valida-
mente ai lavori dell'Organizzazione ed occu-
pa in essa un posto di rilievo con la parte~
dpazione al Consiglio e con la vicepresi-
denza del Comitato per la sicurezza marit~
tima.

n relatore ~ debbo sempre far ricorso
all'autorevole fonte ~ ha dedicato un para~
grafo interessantissimo della sua relazione
al problema dei traffici marittimi e dei por~
ti nell'ambito del Mercato comune europeo.
È indubbio che questo problema dovrà es~
sere preso in esame e che su di esso si do-
vrà pervenire a delle decisioni in sede co-
munitaria, perchè altrimenti non potrebbe~
ro essere delineate una completa politica
comune dei trasporti interni al M.E.C. e una
politica commerciale comune nei confronti
di Paesi terzi.

L'allargamento del Mercato comune por-
rebbe questo problema in termini di ancora
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maggiore mteresse, ma già adesso il cabo-
taggio marittimo intercomunitario ~ di cui
alcuni senatori hanno parlato ~ assume un
forte rilievo per l'Italia, che importa ed
esporta annualmente milioni di tonnellate
di merci via mare da e per gli altri Paesi
della Comunità.

La mia AmministrazIOne e gli ambienti
marittimi internazionali seguono con cura
e sentono profondamente i problemi dell'in~
tegrazione comunitaria dei trasporti e del-
la creazione di condizioni sane di competi~
Ìlvità tra i porti del Mercato comune. Ac~
colgo pertanto con piacere l'invito del rela-
tore a considerare con sempre maggiore at~
tenzione questi problemi, sui quali peraltro
manca finora una base d'intesa tra i Paesi
membri della Comunità: è bene dirlo aper-
tamente.

Particolare interesse presenta il problema
dei porti, al quale ho già accennato prima,
specialmente sotto l'aspetto della diversità
dei costi, elemento che è certamente un im~
portante fattore della concorrenza portuale.

La flotta mercantile e le costruzioni na-
vali. Un'attività molto intensa è stata svolta
nel settore delle agevolazioni per le costru~
zioni navali. Di essa fanno fede la legge
n. 301 del marzo 1961, che ha modificato e
integrato quella del luglio 1954 in materia
di concessione di contributi ai cantieri per
consentire di offrire la loro produzione a
prezzi più vicini a quelli della concorrenza
estera, la legge n. 1 del gennaio 1962 sul
credito navale e la legge n. 2 del gennaio
1962, che ha modificato le disposizioni pre-
viste dalla legge del luglio 1959 sulla con.
cessione dei premi di demolizione per la so-
stituzione delle navi vecchie ~ o anziane,
per adoperare un altro termine più caro al
senatore Genco ~~ con unità dI nlUovaco-
struzione.

Di recente, infine, è stato approvato dal
Consiglio dei ministri e trasmesso al Parla-
mento uno schema di disegno di legge per
l'estensione delle provvidenze per la demo.
lizione di navi alle unità in legno, a con di.
zione che esse vengano sostituite da nuove
costruzioni metallicne.

Il provvedimento legislativo di maggior
rilievo è indubbiamente quello oonèemente
il credito navale, qmcepito fn fùnzionedi

uno sviluppo quantitativa e qualitativo della
marina mercantile nazionale. Si può calco.
lare, tenuto conto dell'espansione presente
e futura dei traffici marittimi interessanti il
nostro Paese, che, per avere una situazione
di equilibrio, ]a capacità di trasporto delJa
flotta commerciale italiana dovrebbe, grosso
modo, aumentare del 50 per cento. Al tem-
po stesso si dovrà provvedere alla sostitu~
zione delle navi di costruzione bellica anca.
ra in servizio; tutto ciò richiederà natural-
mente una cospicua fonte di mezzi finanzia.
ri dell'ordine di diverse centinaia di miliar-
di di lire.

Onorevoli senatori, a proposito di que.
sto argomento che ho trattato abbastanza
ampiamente, io ho voluto segnare le osser-
vazioni fattc da alcuni senatori, specialmen-
te sullo sviluppo e il rinnovamento della
flotta. Queste osservazioni trovano consen-
ziente in pieno il Governo, e particolarmen.
te il Ministro che ha l'onore di parlare in
questo momento davanti a voi, perchè que-
ste esigenze corrispondono ai risultati ai
quali siamo giunÌl attraverso gli studi dei
nostri uffici.

Naturalmente tali progressi di sviluppo
dovranno essere inseriti nel quadro gene-
rale della programmazione economica; ri.
torno così a quell'argomento. La realizzazio-
ne di un simile programma offrirebbe buo~
ne prospettive di lavoro all'industria can.
tieristica. Anche in merito ai rilievi fatti in
ordine ai rapporti col M.E.C. ~ ho già avu~

to occasione di parlare piuttosto a lungo
su questo argomento ~ si può assicurare

che la politica del Ministero è orientata nel
senso auspicato, cioè verso la realizzazione
di costruzioni a costi competitivi.

A questo scopo mira il. lavoro di ammo.
dernamento e di riorganizzazione delle at-
trezzature dei cantieri, in corso o già rea.
lizzato, come a Genova Sestri e a Monfalco-
ne, che ovviamente si rifletterà beneficamen-
te sui costi di costruzione.

Su questo piano vanno intesi i problemi
relativi all' attuazione della politica comuni.
taria, in relazione ai quali l'Italia ha otte~
nuto da parte della C.E.E. il riconoscimen~
to delle sue particolari condizioni. Ne fa
prova l'assenso dato alla legge n. 301, con
la quale il contributo integrativo è stato por.
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tato ad un livello PIÙ elevato di quello pre~
visto dall'originaria legge n. 522. Questa pro~
va di comprensione e collaborazione da par~
te (tegli organi della C.E E, comporta an~
d1C per j'Ilana l'impegno dI ponare lale
:,ettore dell'industria a lFl livej,lo compe~
ULIvo.

Si può assicurare, qumdI, che nulla sarà
tralasciat.o per ottenere tale risultato senza
squilibri, nella convinzione che così operan~
do si darà un assetto produttivistico all'in~
dustria cantienstica, analogamente a quan~
to gIà realIzzato in ahri settori indu..
striali.

E poichè siamo in materia, starei per di~
re, di rapporti internazionali, mi consenta
il senatore Pessi, al quale ho avuto occaSIone
di fare le mIe congratulazioni per il suo in~
tervento sereno ed obiettivo, di dire che non
vorrei parlare a fondo sull'argomento che
egli ha trattato, molto delicato: quello del~
le bandiere ombra. Stia però tranquillo il
senatore Pessi, stiano tranquilli gli onore~
voli senatori, che noi faremo quanto è pos~
sibile per impedire questo sistema che io
veramente vorrei definire con una parola
troppo grave che non intendo pronunciare
in quest'Aula.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue M A C R E L L I, Ministro del~
la marina mercantile). È stato fatto un rim~
provero, credo proprio dal senatore Pessi,
al relatore di non aver messo in rilievo l'ope~
ra del Senato, ed io aggiungo l'opera della
Camera, per quel che riguarda il rinnovo
delle convenzioni marittime. Ouel che non
ha fatto il relatore lo farà il Ministro della
marina mercantile, che del resto ha già avu.
to occasione di parlare davanti alla vostra
7a Commissione, come ha già avuto l'ono-

re di parlare davanti alla lOa Commissione
della Camera dei deputati. Vi confesso che
io sono rimasto ~ permettetemi questa

espressione ~ commosso. Non è stata un'at,
testazione, intendiamoci, di riguardo alla
persona, ma è stato un atteggiamento det.
tato dall'orientamento che Il mio Ministero
ha dato alla soluzione di questo problema.
L'unanimità del Senato e J'unanimità della
Camera hanno il loro valore e il loro signi~
ficato. Non ho bisogno di metterlo in evi~
denza, come non avrei bisogno di leggere
questa lunga pagina, che riguarda proprio i
servizi marittimi sovvenzionati. C'è però
qualcosa che può servire ed allora la leg~
gerò.

Per quanto riguarda i servizi marittimi
sovvenzionati, le competenti Commissioni
del Senato e della Camera ~ debbo ripetere

quello che ho già detto, qUI scritto bene, da
me forse detto male ~ hanno ormai dato

in sede legislativa la loro approvazione al
testo del relativo disegno di legge, con gli
emendamenti da me proposti, che hanno per~
messo di superare le dIfficoltà che preceden~
temente avevano Impedito una rapida ap~
provazione del provvedimento. Si conclude
così un travagliato iter durato parecchi an~
ni, con una soluzione che possiamo ritenere
la migliore possibile, visto che essa ha ri~
scosso l'unanimità di consenso. Con l'appro~
vazione di questa legge sarà ora possibile
predisporre un programma aggiunti va di
nuove costruzioni delle società del gruppo
Finmare, programma necessario ed urgen~
te per quel completo rammodernamento del~
la flotta che già in buona parte sarà realiz~
zato con un programP1a di costruzioni in
corso per circa 190 mila tonnellate lorde di
naviglio. Sarà così possibile provvedere ad
un completo rinnovamento della flotta Fin~
mare e ad una razionale sistemazione dei
diversi servizi.

Una menzione particolare meritano i col~
legamenti con la Sardegna, la quale a giu~
sto titolo reclama un potenziamento dei ser~
vizi marittimi con il continente in relazio~
ne al continuo aumento dei traffici. Le due
nuove motonavi della Tirrenia, che sono
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prossime ad entrare in esercizio, consenti~
ranno intanto, senatore Angelilli, un note~
vale miglioramento dei collegamenti con Ci~
vitavecchia e con Genova, senatori Pessi
e Barbareschi. Nel settore delle linee sov~
venzionate di carattere locale, è da ricorda~
re la Convenzione dello scorso settembre
con la Società « Si.Re.Na. », grazie alla qua~
le si sono poste le basi per un miglioramen~
to dei collegamenti con le Egadi e le Isole
del canale di Sicilia, cui saranno adibite due
nuove navi. È stata anche potenziata la fre~
quenza di esercizio delle linee per le Isole
di Ustica e di Favignana. Dalla luglio i ser~
vizi marittimi sovvenzionati di carattere lo~
cale dell'alto Adriatico verranno notevolmen~
te migliorati con !'immissione in servizio del~
le motonavi ({ Edra », «Ambria bella)} e
« Dionea }}, con velocità di 16 e 14 miglia.
Nel mese di luglio sarà immessa in servi~
zio anche l' « Illiria }}, recentemente varata,
nave di elevata velocità per i servizi di tu~
rismo internazionale, che consentirà il colle~
gamento con importanti porti della Jugosla~
via e della Grecia. Nel medio Adriatico, sem~
pre nel medesimo periodo, entreranno in li~
nea le nuove motonavi « Gentile da Fabria~
no }} ed «Andrea Mantegna }},le quali assi~
cureranno i servizi con la sponda jugoslava,
con la elevata velocità di crociera di 18
miglia.

G E N C O, fI relatore. Grazie.

M A C R E L L I, Ministro della marina
mercantile. Nel piano di potenziamento del
servizio è contemplata anche la linea Man~
fredonia~Tremiti, sia come ammodernamen~
to del materiale nautico, sia come intensi~
ficazione del servizio.

Onorevoli senatori, ultimo argomento trat~
tato nella relazione e dal relatore senatore
Genco: sede e personale del Ministero; ve~
ramente della sede non si è parlato, ma ne
parlerò io. Tutti gli onorevoli senatori co~
noscono !'infelice ubicazione del mio Mi~
nistero, che è dislocato in sei diversi settori
e in sei diverse destinazioni. (Commenti).
Naviga a terra. (Ilarità). Quindi occorre un
provvedimento. Dati i gravi disagi costitui~
ti da quell'inconveniente al quale ho accen~
nato, l'A,1]lIninistrazione si sta attivamente

adoperando a tal fine, anche perchè il ri~
tardo nel graduale completamento dei ruoli
organici del suo personale renderebbe anco~
ra più acuta la situazione, ove non si prov~
vedesse tempestivamente. L'espletamento
dei concorsi per il completamento dei ruo~
li consentirà, almeno speriamo, di alleviare
la critica situazione del personale, insuffi~
ciente quantitativamente in tutti i servizi.
Ed in proposito desidero esprimere il più
ampio riconoscimento per l'azione svolta dal
personale che, prodigandosi e meritando un
vivo elogio, ha reso possibile, ad onta della
sua scarsità, la predisposizione di un com~
plesso veramente imponente di provvedi~
menti. Sono in corso, al momento attuale,
i seguenti concorsi: per 57 posti nella quali~
fica iniziale della carriera direttiva, ruolo
amministrativo, concorso per il quale sono
già state espletate le prove scritte; per 92 po~
sti nella qualifica iniziale della carriera di
concetto: è in corso di registrazione il prov~
vedimento di approvazione della graduato~
ria, che comprende 54 candidati giudicati
idonei; per 2S posti nella stessa qualifica,
non ricoperti con il predetto concorso (il
bando relativo è in corso di pubblicazione);
per 17 posti nella qualifica iniziale della car~
riera esecutiva, cOlme da bando pubblicato
nel mese di maggio nella Gazzetta Ufficiale.
F, stato bandito, infine, un concorso per 4 po~

sti nella carriera direttiva, ruolo tecnico (ri~
chiamo la vostra attenzione su questo epi~
sodio veramente delicato e grave), ma esso
è andato deserto, ad onta della proroga dei
termini per la presentazione delle domande.
Questa è un'altra dimostrazione delle dif~
ficoltà esistenti per ricoprire completamen~
te i posti di ruolo. e derivanti dalla com~
provata scarsa tendenza dei giovani a rivol~
gersi alle carriere dell' Amministrazione del~
lo Stato anche per ragioni finanziarie, anzi
soprattutto per questo motivo.

Anche questo è un elemento di cui dovreb~
be essere tenuto il debito conto nella pre~
disposizione di una sostanziale revisione del~
lo statuto degli impiegati dello Stato. Ho
fatto rilevare questo inconveniente al mi~
nistro Medici che, come voi sapete, è inca~
ricato della riorganizzazione dell'Ammini~
strazione statale.
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Mi è gradito, alla conclusione del mio di-
scorso, rivolgere un fervido saluto a tutti
coloro che operano sul mare e per il mare,
come datori di lavoro, come lavoratori e co-
me professionisti e, in particolare, a tutti
gli equipaggi delle navi italiane che portano
i colori della Patria nelle terre più lontane,
degni continuatori delle nostre tradizioni
marinare. (Vivi applausi dal centro. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E Invito il Gover~
no ad esprimere il proprio avviso sui vari
ordini del giorno.

Il primo è quello del senatore D'Albora.

M A C R E L L I, Ministro della marina
mercantile. 11 senatore D'Albora si è rife-
rito, naturalmente, al porto di Napoli. Il Go-
verno riconosce la necessità e l'urgenza di
potenziare ulteriormente il porto di Napoli,
a favore del quale, comunque, sono già state
realizzate, e il senatore D'Albora lo sa, im~
ponenti opere marittime, la principale del-
le quali è rappresentata dalla nuova darsena
petrolio, mentre è stata notevolmente mi-
gliorata l'attrezzatura anche con impianti di
grande impegno, fra cui primeggia il nuovo
bacino galleggiante, recentemente inaugu-
rato.

Le ulteriori necessità, riconosciute dal Mi-
nistero della marina mercantile, del princi-
pale scalo marittimo meridionale saranno
tenute presenti, con criteri di priorità, nel-
!'impostazione dell'auspicato piano plurien-
naIe di sviluppo per i porti, da realizzarsi
con !'intesa del Ministero dei lavori pub-
blici.

P RES I D E N T E Senatore D'AI~
bara, si ritiene soddisfatto?

D'A L B O R A. Desidero ringraziare
l'onorevole Ministro soprattutto per la pa-
rola «priorità» che egli ha usato, perchè
effettivamente l'urgenza richiesta dalle ope-
re da eseguirsi nel porto di Napoli la me-
rita. Mi ritengo soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Angelilli ed altri.

M A C R E L L I, Ministro della marina
mercantile. Il senatore Angelilli ha trattato
la questIOne concernente il porto di Civita~
vecchia. Per quel che riguarda tale porto
dovrei ripetere quanto ho già detto nell'ul-
tima parte della mia risposta al senatore
D'Albora.

Lei sa, senatore Angelilli ~ l'ho detto in
principio ~ che competente in materia è il

Ministero dei lavori pubblici; noi però com-
prendiamo benissimo le esigenze del porto
di Civitavecchia e non dobbiamo dimentica-
re che esso può essere considerato il porto
di Roma, il porto della Capitale, certamente
il porto principale del Lazio. Pertanto, mi
farò portavoce delle esigenze e delle richie-
ste del senatore Angelilli presso il collega
dei Lavori pubblici.

P RES I D E N T E. Senatore Angelil-
li, mantiene il suo ordine del giorno?

A N G E L I L L I. La ringrazio viva-
mente, signor Ministro, delle sue assicura~
zioni per quanto riguarda il porto di Civi-
tavecchia, e mi auguro che, nell'esame caso
per caso per la costituzione degli enti por-
tuali, possa essere compreso anche il porto
di Civitavecchia. Ripeto che è al Senato
avanti la 7° Commissione, e ne è relatore
il senatore Genco, la mia proposta concer-
nente la costituzione dell'ente portuale.

Ma questo ordine del giorno, che reca la
mia firma insieme a quella di altri colleghi,
vuole esprimere soprattutto una sollecitazio-
ne al Governo per la presentazione del pia~
no azzurro, in cui è contemplata la necessi-
tà di dare miglioramenti ai pescatori. È' su
questo, per l'appunto, che chiedevo un'assi-
curazione da parte del Ministro, assicura-
zione che comunque posso ritenere implicita
nelle sue dichiarazioni. Mi ritengo quindi
soddisfatto e non insisto.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno dei senatori Mammucari e Minio.

M A C R E L L I, Ministro della marina
mercantile. Al senatore Mammucari ho pra-
ticamente risposto quando ho trattato l'or~
dine del giorno del senatore Angelilli, re.
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lativo al porto di Civitavecchia, e quindi non
debbo ripetere quanto ho avuto occasione
di dire.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Cerabona.

M A C R E L L I, Ministro della marina
mercantile. Per il senatore Cerabona dovrei
avere parole cordiali e affettuose, perchè mi
legano a lui rapporti che risalgono a tempi
ormai lontani. Io conosco la storia di Me~
taponto, conosco quelle magnifiche zone che
in verità lei, senatore Cerabona, ieri ha de~
scritto molto male, forse per impressiona~
re il Ministro.

A lei debbo comunque dire quello che ho
detto ad altri: è un problema di competen~
za esclusiva del Ministero dei lavori pubbli~
ci, al quale io farò presenti i suoi voti giusti
e legittimi e le vostre aspirazioni.

So che sono intervenuti il Comune e l'Am
ministrazione provinciale di Matera, con al~
tre autorità, per caldeggiare la soluzione del
problema da lei posto al nostro esame. Pos~
so dire solo che guardo con simpatia alla
soluzione del problema e le ripeto che farò
presenti al Ministero dei lavori pubblici le
sue richieste.

P RES I D E N T E. Senatore Cerabo~
na, insiste sull'ordine del giorno?

C E R A B O N A. Non insisto. Ringra~
zio il Ministro per il ricordo dell'antica ami~
cizia; avrei desiderato però che mi avesse
detto che questa amicizia, che è sempre vi~
va, farà sì che si avrà il porto per il bene
di quelle regioni. Si tratta di un porto im~
portante, di un problema di cui la prece~
dente Amministrazione provinciale di Mate~
ra, presieduta dal dottor Guanti, aveva chie~
sto la soluzione e che è stato sollevato in
miei particolari interventi in Senato. So che
la competenza è del Ministero dei lavori
pubblici, ma io ho presentato l'ordine del
giorno per sollecitare il Ministro della ma~
rina mercantile a far presente al Ministro
dei lavori pubblici che i porti riguardano la
Marina mercantile. Il Ministero dei lavori
pubblici li costruisce, ma le direttive deb~

bono partire dal Ministero della marina mer~
cantile. Speriamo che il nuovo Ministro dei
lavori pubblici voglia muoversi in favore del
Mezzogiorno: sono anni che noi gridiamo,
ma non si fanno né i porti, né le strade, né
le ferrovie. Allora, poichè lei, onorevole Ma~
crelli, ha tanta buona volontà, l'unica spe~
ranza che mi assiste è che voglia seriamen~
te richiedere al Ministro dei lavori pubbli~
ci di muoversi in favore dei nostri dimen~
ticati paesi, altrimenti i problemi del Sud ri~
marranno sulla carta e i dolori ed i pati~
menti rimarranno agli uomini del Mezzo~
giorno che, dall'Unità d'Italia, hanno avuto
solo promesse!

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Barbaro.

M A C R E L L I, Ministro della marina
mercantile. Il Governo riconosce che vi so~
no oggi favorevoli prospettive per lo svilup~
po del porto di Reggia Calabria, ciò che
pastula la necessità di potenziarne le at~
trezzature e di aumentare la capacità ricet~
tiva dei magazzini generali.

L'ordine del giorno può pertanto essere
accolto come raccomandazione, così come
del resto ho accolto gli altri. Il Ministero
della marina mercantile non mancherà di
prospettare a quello dei lavori pubblici la
necessità di realizzare, non appena ciò sarà
reso possibile dalle ben note ristrettezze di
bilancio, il richiesto potenziamento.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
insiste nel suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Ringrazio l'onorevole
Ministro per le sue dichiarazioni di esplici-
to riconoscimento, sia dell'importanza, sia
della necessità di potenziare al più presto
e adeguatamente il porto di Reggio: credo
doveroso richiamare ancora una volta l'at~
tenzione del Senato sul traffico crescente ed
importante di quel porto. Ringrazio anche
il senatore Genco per quello che ha detto
nei riguardi del porto di Reggia. Però, pur
apprezzando la visione organica, nella qua~
le egli inquadra il problema dei porti in
genere e quindi anche di quello in esame,
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mi permetto di dire che la questione del
porto di Reggia è un po' al di fuori del
grande piano d'insieme. È un porto, quello
di RegglO, che ha non solamente millenni
di storia al suo attIvo e a suo vanto, ma
che aspetta da molto tempo di veder messa
la parola «fine}} al suoi problemi di am~
pliamento e di sistemazione definitiva. Sol~
lecitiamo allora l'intervento del Ministero
dei lavori pubblIci, facendo presente che in
un esercizio, o in due al massimo, si potrà
avere a Reggia uno dei migliori porti ita~
liani, che, insieme con quello di Messina,
potrebbe, secondo me, costituire una gran~
de zona franca di una quarantina di chilo~
metri per ciascuno dei due litorali, capace
di costituire un grande centro propulsore
nel cuore del Mediterraneo e sul passaggio
obbligato dello Stretto, non soltanto di at~
tività turistiche e agricole, ma anche e, di~
rei, specialmente di attività industriali, tale
che potrebbe competere con le migliori e le
più attrezzate zone industriali europee e
del mondo!

È questa una prospettiva di vita e di av~
venire molto importante per quelle zone me~
ravigliose, onorevole Ministro; ecco perchè
la ringrazio e prendo atto delle sue dichia~
razioni, che sono piuttosto incoraggianti.

PRESIDENTE. Segue l'o~dIne del
giorno dei senatori Barbaro, Fl<anza e Nen~
oioni.

M A C R E L L I, MinistrO' de'l'la marina
mercantile. Mi pé1iJ1edi aver già abbastanza
parlato su questo punto.

P RES I D E N T E ~ Senatore Barbaro,
mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Non insisto. Bisogna
far,e però quello che si promette.

P RES I D E N T E . Gli ordini del gior~
no sono esauriti. Passiamo ora all'esame dei
capitoli del bilancio del Ministero della ma~
rina mercantile, con l'intesa che la semplice
lettura equivarrà ad approvazione qualora
nessuno chieda di parlare e non siano pre~
sentati emendamenti.

(Senza discussione, sO'n,o approvati i ca~
pitoli dello stato di previsione con i re~ativi
riassunti per titoli e per categorie).

Passiamo infine all'esame degli articoli
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È auto~izzato il pagamento delle spese
ordinar'ie e straordinarie del Mimstero della
marina mercantile per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963, in con~
formità dello stato di p~evisione annesso
alla p~esente legge.

CÈ approvato).

Art. 2.

Per l'eseJ1cÌzio ,finanziario 1962~63 è au~
torizzata la spesa strao[',dinaria di lire
300.000.000 per le sistemazioni difensive pre~
viste dalla legge 17 luglio 1954, n. 522, mo-
d:iJficata dalle leggi 25 luglio 1956, n. 859,
24 marzo 1958, n. 328, e 31 marzo 1961, n. 301.

(È approvato).

Art. 3.
,

Per l'esercizio finanziario 1962~63 la som~
ma di CUI all'articolo 2 della ,legge 6 agosto
1954, n. 721, occorrente per piJ10vvedere alle
momentanee deficienze di ,fondi delle Capi~
tanerie di porto, rispetto ai periodici accre~
ditamenti sui 'Vari capitoli di spesa, è fissata
in lire 20.000.000.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per ,diohiarazione di voto il senatore
Zucca. Ne ha facoltà.

Z U C C A. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, anche noi di que~
sta parte ricordiamo con simpatia quell'in~
contro avvenuto alla 7a Commissione, quel~
!'incontro ove con l'onorevole Ministro della
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marina mercantile, con l'onorevole Sottose~
gvetario onorevole Dominedò, e con l'ano.
revole Sottosegretario alle partecipazioni sta.
tali onorevole Gatto, siamo riuscIti a modifi.
care in modo sostanziale quella famosa legge
dell'ex Ministro della marina mercantile Jer.
volino che doveva dare una nuova regola.
mentazione alle società dI premmente inte.
resse nazionale.

RIcordiamo con simpatia quella riunione
dove si è riusciti ad ottenere nsultati così
concreti e positIvi, dopo che noi uscivamo da
una lunga polemica con il Ministro della
marina mercantile, e dove molte delle nostre
proposte praticamente sono state accettate
dal nuovo Ministro della marina mercantile.
Ricordiamo questa sostanziale modifica che
praticamente ha segnato, se non una scan.
fitta, una battuta di arresto per quella ten-
tenza che si era così ben delineata sin dal
disegno di legge Ca'ssiani del 1956 e che
poi era stata maggiormente accolta nel di.
segno di legge J ervolino: la tendenza a rl.
durre ancora la già ridotta ,flotta della Fin.
mare.

Ed è per i risultati ottenuti in quell'in.
contro, così ricco di conseguenze utili all'eco~
nomia marinara del nostro Paese, che noi
abbiamo atteso con interesse, direi anche
con una certa inquietudine, il discorso del
Ministro della marina mercantile a conclu.
sione della discussione sul bilancio, a:flÌnchè,
attraverso le sue dichiarazioni, noi avessimo
certe assicurazioni, potessimo guardare con
una maggiore tranquillità all'avvenire di tut.
to il settore marittimo del nostro Paese. Ab~
biamo sentito nel discorso dell'onorevole
Ministro qualche cosa di nuovo: ha preso
degli impegni, sia pure in una forma gene.
rica, che non' erano mai stati assunti dagli
altri Ministri nelle discussioni dei precedenti
bilanci; però a noi sembra che, sulla base
del discorso che avevamo iniziato all'in~
terno della 7a Commissione con quelle ma.
difiche sostanziali alla legge sulle linee di
preminente interesse nazionale, oggi il Mi.
nistro avrebbe dovuto darci maggiori as"
sicurazioni, indicarci piani meglio delineati
e conformati per il prossimo avvenire. Natu.
ralmente, onorevole Ministro, non si preten.
deva che lei oggi fosse arrivato qui con la
bacchetta magica a risolvere tutti questi

complessi problemi dei porti, della flotta
Finmare, della navigazione. Però avremmo
preferito, ci sarebbe sembrata più logica e
più giusta una maggiore chiarezza, e l'as~
sunzione di Impegni più chiari e precisi
per il prossimo avvenire. Perchè vede, si.
gnor Ministro, quando noi sentiamo ma"
gnificare con un po' di euforia ed anche
con un certo ottlmismo lo sviluppo della ma.
rina mercantile italiana, la consistenza del
tonnellaggio nella forma che ha usato lei al
centro del suo discorso, quando sentiamo
magnificare le cifre prese solamente come
cifre ~ ed è praticamente il sistema che é
stato sempre seguito dai Ministri della ma.
rina mercantile quello di dare delle cifre
sullo sVIluppo della marina mercantIle ~

noi non abbiamo nessuna intenzione di ne~
gare questo sviluppo ma se andiamo a -ve.
dere cosa è avvenuto nell'ambito dello svi.
luppo della flotta italiana troveremo delle
cose veramente preoccupanti, delle cose che
ci indicano la necessità di cambiare politica
in questo settore.

Sono state citate delle cifre sulla consi.
stenza della flotta italiana in rapporto a quel.
la mondiale; però...

D E L U C A L U C A. Onorevole Mil1l.
stro, a Crotone la Capitaneria di porto ha
una barca a remi da 40 anni.

z U C C A. ... senza ricorrere a delle cifre
sulla consistenza, l'arretratezza, la mancanza
di specializzazione della flotta italiana. Vi è
un dato di fatto inoppugnabile che ci deve
far riflettere. Noi abbiamo avuto un rile.
vante sviluppo della flotta italiana in conse~
guenza di un aumento e di una moderniz"
zazione dei traffici e dei trasporti, e tale au.
mento della flotta ha provocato, nell'interno
della flotta medesima, una grande arretra~
tezza e una mancanza di specializzazione.

Cosa diremmo se dovessimo constatare
oggi che lo sviluppo della siderurgia nel no.

stro Paese è stato consistente, però ha pro"
vocato l'arretratezza degli impianti? Cosa
diremmo se qualunque altra industria, a cau"
sa del proprio sviluppo, avesse subìto un
processo di arretramento sotto l'aspetto tee..
nico? COlme vedete, qualche cosa di anor.
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male è successo e può ancora succedere nel~
la l\tlanna mercantIle lLahana per la man~
canza dI quella polItIca orgamca che deve
condIzionare ancJle l'attlvlta, le costruzIOni
e glI acqUIstl all'estero deglI armatori lIberi.

È propno questo stato dI tatto, che non
può essere smentIto, che deve creare le con~
dizIOm per una nuova politIca atlinchè la
flotta italiana SIa eftettlvamente nnnovata e
segua veramente Il passo dello sVIluppo del
traffici.

Lei ha detto gmstamente, onorevole Mi~
msuo, che occorre nnnovare Il SO per cento
della flotra ItalIana. Ma 10 dIrò di pIÙ: che
se questo nnnovamento non' verrà concer~
tato con soHecitudme, fra tre, quattro, cin~
que anm al maSSImo noi ci troveremo con
la flotta completamente dImezzata (e ba~
date che questo è anche il parere deglI arma~
ton che SI trovano su un terreno più avan~
zato) con una conseguente maggIOre parte~
cipazione della bandIera straniera nei nostri
trafficI nazionali.

La mancanza di politica marinara ha ag~
gravato anche la situazione dei porti; a ciò
si aggiunge, a causa delle autonomie funzio~
nali e degli accosti preferenziali, l'azione dei
grandi gruppI monopolistici. Anche qui oc~
corre esammare la questione con obiettività
e serenità, dimenticando ogni interesse e
ogni sImpatia di parte.

Concedere delle autonomie funzionah e
deglI accosti preferenziali all'interno dei por~
ti vuoI dire praticamente spezzare quell'unità
tecnica ed economica che è l'unico mezzo
per creare nei porti delle condizioni favore~
voli per tutti gli utenti dei porti medesimi.
La concessione di autonomie funzionali e di
accosti preferenziali può favorire un deter~
minato monopolio, una determinata grande
industria, però, nel complesso di tutte le ope~
razioni portuali, nel complesso dell'attrezza~
tura portuale, si accrescono le difficolta, e
praticamente si contribuisce ad aumentare
il costo delle operazioni portuali per tutti
gli utenti che non hanno avuto la possibilità
di avere degli accosti preferenziali o delle
autonomie funzionali.

Noi avremmo voluto sentire tutte queste
cose in forma più decisa nell'intervento del
Ministro della marina mercantile. Quando si

entra in un settore così delicato, e che a no~
stro parere è stato trascurato per tanto tem~
po, quando si entra m un settore così diffi~
coltoso, così complesso e soprattutto così
importante per 1'economia del nostro Paese,
occorre guardare la sItuazione esistente con
realismo e andare a ncercare le cause
che hanno provocato questa situazione. Per~
chè lo sVIluppo dei traffici non è nato così,
da un gIOrno all'altro, per un giro di inter~
ruttare; ha avuto uno sviluppo graduale, an~
no per anno, sensibIlmente, del quale non
è stato tenuto assolutamente conto. Guardia~
ma alle altre NaZIOni del Mediterraneo, per
non parlare di Nazioni lontamssime da noi,
dove da anni ed anni sono stati messi in atto
piani di svIluppo portuale rilevanti, i quali
giuocano OggI a nostro danno. Non voglio
cItare i datl dei porti della mia Liguria, per~
chè c'è una esperienza che riguarda tutti i
porti e tutti hanno bisogno di una moderna
attrezzatura. È bastato però soltanto questo
aumento del traffico, che non permette l'ac~
costo immediato ai pIroscafi, perchè i porti
di Genova e Savona abbiano perduto circa
il 22 per cento del traffico che avevano con
la SVIzzera e con l'Europa centrale, in quan~
to il porto di Marsiglia favorisce maggior~
mente le operazioni di sbarco.

Io concludo rapidamente. Il nostro voto
contrario più che altro vuole essere un pun~
to interrogativo, che dovrà avere una rispo~
sta negli atti e nei fatti del Ministero della
marina mercantile nel prossimo avvenire. Il
nostro punto interrogativo si può conden~
sare in tre proposte.

Quale sarà la politica del Ministero della

Marina mercantile riguardo ad un program~
ma di costruzioni navali per l'ammoderna~
mento e la specializzazione della flotta ita~
liana, e in questo quadro un progressivo
specifico sviluppo della flotta Finmare e,
sempre in questo quadro, uno schema di
provvedimento che favorisca lo sviluppo del~

l'armamento privato vincolato allo sviluppo
programmato dell'economia marinara? Qui
non c'è nulla di avveniristico, nulla di socia~
lista, perchè in tutte le Nazioni, ove lo Stato
interviene per sovvenzionare le costruzioni,
anche l'armamento libero è vincolato ad una
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costruzione progI'ammata che tenga conto
dene necessità generalI del Paese.

Secondo punto: quale sarà la politIca del
Ministero della Manna me:rcantileper elabo~
rare un piano regolatore nazionale del porti,
articolato su piani regionali, onde dare orga~
nicità al sistema portuale italiano, e soprat~
tutto un plano che elimmi l pIam concor~
renziali tra i porti hmltrofi e che favorisca
piani interportuali ~ come avviene già al~

l'estero: il porto di MarsIglia e i poni vici~
niori sono considerati praticamente come
un unico complesso ~ sulla base della com~
plementarietà dei porti e in relazione all'en~
tra terra da servire? Soprattutto si favori~
SCOllO piani che possono mettere in ()oncor~
renza i porti glI um contro gli altri, quando
si danno delle concessioni al privati, al mo~
nopolio, quando si concedono delle autono~
mie funzionali. Sono queste le condizioni che
possono creare la concorrenza [l'a un porto e
l'altro. Qui abbiamo ricevuto delle assicura~
zioni, ma noi vogliamo degli atti concreti,
vogliamo sapere come si intenda effettiva~
mente difendere e sviluppare il carattere
pubblico dei porti, respingendo le autonomie
funzionali e la creaziione dei pDrti privati ed
estendendo fgli enti autonomi dI gestione
dei pOlrti, argomentD questo che nDn si può
eSfaminare caso per caSD, ma sulla base di
una linea generale la quale precisi che, quan~
do un porto arriva a un certo sviluppo eco~
nDmico (cioè a superare una soglia) deve
avere l'Ente autonomo del porto. Voler fa-
re l'esame caso per caso significherebbe vo~

leI' fare delle discriminazioni e soprattut~
to non tener conto della realtà economica de~
gli empori marittimi.

Il nostro ultimo punto interrogativo è co~
me intende intervenire il Ministro della ma~
rina mercantile, per quanto è di sua com~
petenza, affinchè l'industria navalmeccanica
possa assumere una linea di sviluppo come
base per Isostenere la concorrenza a hve:llo
internazionale.

A questi tre punti principali ne vorrei ag~
giungere uno, che non credo sia secondario.
Al Ministero della marina mercantile abbia~
ma due giuristi di chiara fama, due insigni
giuristi, per cui credo che sempre per la
parte di vostra competenzla (perchè la parte

predominante è certo del Ministero di gra~
ZIa e giustizia) si dovrebbe innanzi tutto e fi~
nalmente giungere a riformare quel benedet~
to Codice della navigazione, non soltanto per
quanto nguarda glI articoli citati dal rela~
tore (riguardanti la proprietà della nave),
ma anche per gli artlÌcoli ~ e ne abbiamo
parlato gIà altre volte in Senato ~ che de~
gradano il lavoratore marittimo ad un cit~
tadino di seconda categoria. Secondo l'at~
tuale ordinamento anche il cuoco di fronte
ad un marittimo di bassa forza è un pub~
blico ufficiale. Se questa è una regolamenta~
zione che andava bene ai tempi delle golette
e delle lunghe soste in mezzo agli oceani,
credo che oggi sia veramente anacronistico
un Codice di navIgazione di questo tipo che
mette il lavoratore marittimo in condizioni
di inferiorità di fronte a tutti gli altri citta~
dini. Voi certamente conoscete questa que~
stione per cui credo che il vostro consenso
non potrà assolutamente mancare per mo~
dificare una situazione così anomala nei ri~
guardi di questi lavoraton del mare.

Concludendo, sIgnor Ministro, se lei effet~
tlvamente, e con lei il Governo, vorrà seguire
quella nuova politica marinara che abbiamo
indicato in quei tre o quattro punti ~ ho

trascurato la pesca, ma è ovvio che nDn è di~
menticata ~ per realizzare questa nuova
politica, che non è una polItica escogitata
da noi (infatti se si andassero a vedere tutte
le deliberazioni e tutte le discussioni che si
sono avute nei Consigli comunali delle più
importanti città marinare, nella riunione
interregIOnale di La Spezia, quando si trat~
tava di protestare contro la legge Jervolino,
si vedrebbe che vi sono indicate tutte queste
soluzioni, soluzIOni che non nascono quasi
mai da posiziom campanilistiche o regionali,
ma nascono dalla diretta esperienza che
hanno quegli uomini dei traffici marittimi
e delle costruzioni navali), è una politica che
è indicata da tutto il Paese, facilmente tro~
vereste i voti favorevoli all'interno del Par~
lamento ed avreste anche l'approvazione del~
l'opinione pubblica, soprattutto l'approva~
zione di tutti quei ceti interessati dei navi~
ganti, spedizionieri, commercianti, mantti~
mi, operai e tecnici dei cantieri. Queste forze

le potrete sempre trovare se vorrete effetti~
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vamente realizzare questa politica. Se non
si cercheranno queste forze, se si continuerà
a discrirrninarla, badi, signor Ministro, che la
sua politica marinara nel prossimo avvenire
sarà come una nave senza elica, quindi, pra~
ticamente non funzionante, perchè resterà
immobile, sempre alla riva, senza affrontare
navigaziani utili e redditizie (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun alt'ro
domanda di parlare, metto ai voti il disegno
di legge nel suo camplesso. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

~

(È approvato).

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge d'iniziativa dei
deputati Bartole ed altri: «Modifiche alla
legge 11 gennaio 1957, n. 6, sulla ricerca
e coltivazione degli idrocarburi liquidi e
gassosi» (1271) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'or,dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge di
iniziativa dei deputati Bartole ed ahri: « Mo~
difiche alla le'gge 11 gennaio 1957, n. 6, sulla
ricerca e coltivazione degli idroca,rhuri H~
quidi e gassosi », già approvato dalla Ca~
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parla,re, la
dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare il senatore Vecellia,
facente funziDni di rdatore.

,', V E C E L L I O, f.f. relatare. Signor
Presidente, onorevali colleghi, SDno stato
pregato di sostituiJ1e il relatore, senatore
GuildDni.

Abbiamo Idinanzi al nastro esame un di~
segno di legge presentato dai deputati Bar~
tDle ed altri fin dal 1960 e relativo alla ri~
cerca di idracarburi nelle fmrrnaz,iani di ar~
gille scagliase dell'Appennino tasco~emi'liano.

Il relatore, senatore Guidoni, membro del~
la 9a Cammissione, che io qui ringrazio vi~
vamente per la diligente ed elaborata rela~

zione, così canclude: «La 9a Commissione
ritiene che, se si vuole andare incontro alle
necessità degli ope,ratori appenninioi, occor~
ra restituire le lara modeste attività alle
norme del 1927 come si è fattO' per il Pole~
sine e per Matera }}; conseguentemente egli
propane agli onorevo'li colleghi di approvare
il primitivo disegno di legge Bartale ed altri
con oPPDrtuni emendamenti di forma.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevale Ministro di grazia e glU~
stizia.

B O S C O, Mmistro di grazia e giustizia.
A nome del Governo, sono d'accordo e mi
associo alle conclusioni de~la Commissione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

Art. 1.

Salvo quanto dispDsto al seguente arti~
colo 2, sono s01tratti aMa disciplina della
legge 11 rgennalio 1957, n. 6, e Iregolati dal
regio decreto 29 lugl'io 1927, n. 1443, i sot~
toelencati t,itoli minerari:

a) permessi di ricel'ca di idrocarburi
iiquidi e gassosi, in corso alla data di en~
trata in vigore deUa citata legge 11 gennaio
1957, n. 6, e confermati ai sensi dell}arti~
colo 44 della legge stessa, nei quali si svol~
ge aUività Idi ,ricerca nella forrmazione delle
argilllle scagliose dell' Appennino tosco~emi~
liano;

b) concessioni per la cohivaz,iane di
giacimenti di i,drocarbur,i liquidi e gassosi
nella formazione delle argille scagliose del ~

l'Appennino tosco~emiIHano, derivanti dai
permessi ,di ricerca ,indicati aHa lettera a),
in c'Orso alla data di entrata in vigare della
presente legge, ovvero accordati posterior~
mente a tale data se derivanti dai permessi
di ricerca indicati alla lette,ra a).

(È approvato).
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Art. 2.

Sono applicabili ai titoli minerari di cui
al precedente articolo le disposizioni con~
tenute nell'articolo 47 della legge 11 gen~
naia 1957, n. 6.

(È approvato).

Art. 3.

Le 'Concessioni previste dall'articolo 1,
neUe quali, in un anno solare, la produzio~
ne media giol1naliera complessiva, dIvisa
per il numero dei pozzi produttivi, abbia
superato una tonnellata di olio e la produ-
zione media giornaliera di singoli pozzi,
parimenti nell'anno solare, abbia superato
due tonnelbte di olio, sono assoggettate alle
disposizioni della legge 11 gennaio 1957,
n. 6, a decoHere dallo gennaio successivo.
A tal fine, per le produzioni di gas naturale
si assume l'equivalenza indicata a'I secondo
comma dell'articolo 22 della leglge 11 gen-
naio 1957, n. 6.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di aharsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge: {( Revisione
delle piante organiche del personale del-
le Cancellerie e Segreterie giudiziarie»
(1578) {Approvato dalla Camera de,i de~
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la ,discussione del disegno di 'legge:
{(Rev'isione delle piante organiche del perso~
naIe delle cancellerie e seg,reterie giudizia~
rie », già approvato daUa Camera dei de~
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro 'Chiusa.
Ha facoltà ,di parlare l'onorevole relatore.

BER L I N G I E R I, re/atore. Miri-
metto aMa relazione soritta. A'vverto che la
Commissione ha presentato due emenda-
menti che saranno illustrati dal Presidente,
senatore Magliano.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Presidente della Commissione, sena-
tore Magliano.

M A G L I A N O. Il disegno di legge de]
quale ci stiamo occupando si riferisce alle
tabelle annesse alla legge 23 ottobre 1960,
n. 1196. ,Pochi giomi or sono la Commis-
sione ha approvato in sede delIberante un
aumento delgb organioi del'le cancellerie e
una modifica delle tabelle. Allora la delega
al Governo per l'applicazione de'lile piante
organiche si deve riferire anche a questa

_ successiva modj.{ìcazione e in questo senso
si modi,fica l'articolo originario de'l disegno
di legge con il testo fatto ora pervenire alla
Presidenza.

Inoltre, poiohè con la legge che abbiamo
approvato per l'aumento degli organici si
sono modificate alcune disposrizioni relative
al periodo di servizio nella canriera direttiva
e alle promozioni, e nella legge 23 ottobre
1960, n. 1196, cui si riferisce l'attuale dise-
gno di legge, vi eranO' delle 'disposizioni tran-
sitorie, che devono 'rimanere, la Commissio-
ne ha proposto un articolo aggiuntivo: « Re-
stano ferme le disposizioni previste dall'ar-
ticolo 175 della legge 23 ottobre 1960, nu-
mero 1196 ».

P RES l D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro di grazia e giu-
stizia.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, il Governo è 'Completa-
mente d'aocordo con gli emendamenti for-
mulati dalla Commissione. Il testo del nuovo
articolo primo che in sostarnza, come ha det-
to il senatare Magliano, modifica la prece-
dente disposizione nel senso che fa riferi-
mento alle successive modificazioni, contem-
pla altresì un prolungamento del periodo di
tempoeQ1tro cui si deve svolgere la delega.
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C A R E L L I, Segretaria:In luogo di quattro mesi si parla di sei mesi
e ciò in relaz,ione alla necessità di adeguare
alle esigenze degli uffici non solo i nuovi or~
ganici della legge del 1960, ma anche quelli
della nuova legge approvata in questi giorni
dal Senato.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico del disegno di legge. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

Articola unica.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, sarà provveduto, entro quattro mesi
dall'entrata in vigore della presente leglge,
alla revisione delle piante organiche del per~
sonale de'lle cancellerie e segreterie giudizia~
rie addetto al Ministero di grazia e giustizia
ed agli uffici giuòiziari, in conformità degli
organici stabiliti dalle tabelle annesse alla
legge 23 ottobre 1960, n. 1196.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura
dell'emendamento sostitutivo di questo arti-
colo, proposto dalla Commissione.

. C A R E L L I, Segretaria:

Art. 1.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica sarà provveduto, entro sei mesi dalla
entrata in vigore deUa presente legge, alla
revisione deHe piante organiche del perso~
naIe delle cancellerie e segreterie giiUdiziarie
addetto al Ministero di grazia e giustizia
ed agli uffici giudiziari, in confovmità degli
organici stabiliti dane tabelle annesse alla
legge 23 ottobl'e 1960, n. 1196, e succes,sive
modificazioni.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~

sto emendamento, ohe il Governo ha dichia~
rato di accettare. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

(È approvata).

Si dia lettura dell'articolo 2 proposto dalla
CommissiO'ne.

Art. 2.

Restano ferme le disposizioni di cui al~
l'articolo 175 de]] a legge 23 ottobre 1960,
n. 1196.

P RES I D E N T E. Metto al voti que~
sto articolo, pure accettato dal Governo. Chi
l'apprO'va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di aJ~
zarsi.

(È appmvato).

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1206

F E N O A L T E A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha façoltà.

F E N O A L T E A. Signor Presidente, in
data 21 settembre 1960 ho avuto l'onore di
presentare un disegno di legge avente per
oggetto la disciplina dell'uso delle armi da
fuoco da parte delle forze di pO'lizia.

Debbo dke che da quella data in pO'i le
forze di pO'lizia non fecero pIÙ uso di armi
da fuO'co, il che mi !teae pensa,re che la pre-
sentazione del disegno di 'legge avesse dato
luO'go a Iprovvedimenti in sede alffiminist'ra~
tiva tali da rendere meno urgente l'iter le-
gislativo del disegnO'di leglge stesso. Senon.
chè il luttuoso incidente dell'altro ieri 'pone
in tragica evidenza come sia inveoe indi-
spensabile che il disegno di legge venga in
discussione per porre termine, una volta per
tutte, a una triste t1rardizione che è privne~
gio certamente non invidiato del nostro
Paese.

Mi valgo quindi della facoltà concessami
dal Regolamento, essendo abbondantemente
trascorsi i termini, e chiedo che sul disegn0
di legge l'Assemblea deliberi l'urgenza.
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B A T T A G L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Volevo da,re un chia~
rimento al collega Fenoa'ltea in mancanza
ed in sosti,tuzione del Presidente della prima
Commissione del Senato. Questa mattina il
Presiedente della prima Commissione incon~
trandomi ~ dato che sono relatore sulla
proposta di legge alla qua'le ha fatto riferi~
mento il collega Fenoaltea ~ mi ha sol1e~

citato a presentar,e la relazione stessa. Ho
promesso che alla riapertura del Senato sen~
z'altro potrò riferire alla prima Commissio~
ne il mio pensiero circa la detta proposta di
legge.

Credo ,che, dopo questa mia dichiarazione,
l'onorevole Fenoaltea potrà essersi convinto
che la sua istanza viene tenuta presente.

F E N O A L T E A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faCO'ltà.

F E N O A L T E A. Ringrazio il senatore
Battaglia degli affidamenti che mi ha voluto
dare, ma osservo che la dichiarazione di ur~
genza è provvedimento formale. Chiedo per~
tanto che venga ddiberata e che rimanga agli
atti, perchè t,ravahca la buona intenzione
personale dei singoli e consacra queHa del~
l'AssembLea.

T ERR A C I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Non posso che ade~
rire alla proposta fatta dal senatore Fenoal~
tea, e per quanto mi inchini con fidu~
cia di fran te alle dichiarazioni de'l rappre~
sentante della prima Commissione, una lun~
ga esperienza in materia mi fa pensare che
sia bene che il Senato, in proposito, prenda
una delibenlzione di cararttere formale.

D'altra parte abbiamo or ora appreso che
la prima Commissione deve ancora sentire
la relazione dal rdatore design:1to e "ucces~
sivamente discuterne. TutJto ciò non puo ras~
$icurarci circa il tempo ancora richiesto per
l)ortare in Aula la legge.

Vorrei 1iÌcordare inoltre che il senatore
renoa:llte:l nelle sue considerazioni ha dimen-
t.icato che purtroppo un altro episodio tra~
gico, oltre a quello di Ceccano, si è verificato
dopo la presentazione del suo disegno di
legge. Parlo di Sarnico, dove corutro una
massa di lavoratrici di ill':lglieria venne spa~
rato con esito letale daJle forze di polizia.
Anche quell'episodio ebbe a suo t.empo eco
in Senato. Sono dunque numerosi gli csem~
pi che riconfermano come certi metodi de~
precabili e che devono essere estirpati, con~
tinuano invece a camtterizzare l'uso della
fovma armata. Più che mai necessita quindi
che allla polizia vengano impartite nor:ne
nuove che la impegnino a una nUOV':l disci~
plina. Chiedo pertanto che la proposta del
senatore Fenoaltea venga accettata, così che,
al più presto possibile, entro i termini del
Regoklmento, il Senato sia investito del~

l'esame di questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. Siccome i termini
sono trascorsi, l'urgenza in questo caso non
avrebbe senso.

T ERR A C I N I. Chiedo che il disegno
di ,Legge venga messo all'ordine del 'giorno
eventualmente senza l'elazione.

P RES I D E N T E. A termini dell'arti~
colo 32 ,del Regolamento, si potrebbe fissare
il termine di un mese da oggi per l'iscrizione
aH'ordine del ,giorno.

F E N O A L T E A. Sono d'acCOirdo.

P RES I D E N T E. Poichè nOln si fanno
osservazioni, così resta stabilito.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
ne~.}e sedute di stamane, le Commìssioni per~
manenti hanno approvato i seguenti dise~
gni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedere):

«Modifica del vigente ordi1namento degli
ufficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali
giudiziari » (1372~B);
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3a Commissione permanente (Affari esteri):

«Contributo del Governo italiano al Fon~
do internazionale delle Nazioni Unite per
l'infanzia (U.N.LC.E.IF.) » (1906), d'iniziativa
dei deputati Dal Canton Maria ,Pia ed altri;

«Aumento del contingente del personale
a contratto presso le Rappresentanze diplo~
matiche e consolari» (1974);

«Concessione di un contributo annuo di
lire 20.000.000 all'Associazione italiana per
il Consiglio dei Comuni d'Europa, con sede
a Roma» (1975);

Sa Commissione permanente (,Agricoltura

e alimentazione):

« Norme in materia di affitto di fondi ru~
stici}} (2012), d'iniziati,va dei deputati Go~

mez D'Ayala ed altri e Bonomi ed altri.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettma delle
interrogazioni, con richiesta di risposta
scl'itta, pervenut(~ alla Presidenza.

C A R E L L I Segretario:

Al Minìstro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga urgentemente rispoh~
dente alle esigenze della scuola rendere pos~
sibile, con la present'azione di apposito di~
segno di legge, la copertura dei molti posti
di presidenza, che risultano vacanti nei Li~
cei classici e scientifici e negli Istituti magi~
5trali, mediant.e la nomina dei 50 candidati
dichiaralti vincitori dell'apposito concorso
bandito in data 10 luglio 1959 ma non po~,uti nominare per esaurimento dei 128 Dost.i
allora messi a concorso. E ciò anche in
considerazione che (fatta salva la esattez~
za o meno della notizia pervenuta all'inter~
rogante) la gran parte dei 128 vincitori del
concorso in parola, se pur nominati alle
!-cdi messe a concorso, sarebbero stati poi ~

ancor prima di doversi presentare alle sedi
di nomina o di doverne dichiarare 18 rinun~
cia ~ assegnati provvisoriamente, a do~
manda, a sedi vacanti diverse da quelle loro
assegnate.

Qualora non si ritenesse di ricorrere all'in~
1:.egrale utilizzo dei residui 50 vincitori, s,i
chiede di sapere se non si ritenga quanto
meno opportuno ed equo proporre, secon~
do la prassi seguita per precedenti con~
corsi, la nomina di altri vincitori in numero
corrispondente ad un decjmo dei posti messi
a concorso, con la riserva di provvedere ~

riOn appena attuati i trasferimenti cons,entiti
dalla legge per l"anno scolastico 1962~63 ~
al bando di un nuovo concorso per le presi~
denze che risulteranno tlttwra vacanti (3U85).

OLIVA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere i motivi per i quali sono stati sospesi
i lavori, da anni iniziati, per la costruzione
del primo tronco della strada che dovrebbe
collegare la strada silana (contrada Fossia~
ta) con l'abitato di Bocchigliero e se non ri~
tenga di dover intervenire perchè, al più pre~
sto, vengano ripresi e completati i lavori,
anche per evitare che quelli già eseguiti su~
biscano gravi danni.

Se non ritenga infine di dare disposizioni
perchè venga completata Ila costruzione del~
la strada (3086).

SPEZZANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere:

1) a chi risale la responsabilità della
Sovraintendenza alle belle arti di Roma di
avere a suo tempo autorizzato, in combutta
con gli uffici comunali, !'ignobile costru~
zione ~ poi fatta sospendere ~ dell'edificio

che, non finito, ancora deturpa quel magni~
fico artistico scenario che si estende fra la
sede dell'Accademia nazionale di danza in
largo Arrigo VII e il Palatino;

2) se non è possibile provvedere final~
mente all'eliminazione della cost:ruzione
stessa;

3) perchè, comunque, non si provvede
alle necessarie opere di consolidamento del
giardino della sede dell'Accademia naziona~
le di danza, non tanto allo scopo di ritornare
a consentire in esso le rappresentazioni so-
spese da oltre due anni, quanto per arrestare
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ìl sempre più pericoloso franamento provo..
catodagli smottamenti effettuati per con..
sentire la costruzione deturpatrice (3087).

BUSONI

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 12 giugno 1962

P RES I D E N T E. Il Senato to,merà a
riunirsi in seduta pubblica martedì 12 giu~
gno, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Rendiconto generale dell'Amministra..
zione dello Stato e quelli delle Aziende
autonome, per l'esercizio finanziario 1948..
1949» (204),

Rendiconto generale dell'Amministra~
zione dello Stato e quelli delle Aziende
autonome, per l'esercizio finanziario 1949..
1950 (870) (App!ovato dalla Camera dei
deputati).

Rendiconto generale dell'Amministra..
zione dello Stato e quel!i di talune Azien~
de autonome, per l'esercizio finanziario
1952..53 (188).

Rendiconto generale dell'Amministra..
zione dello Stato e quelli di talune Azien..
de autonome, per l'esercizio finanziario
1953~54 (189).

Rendiconto generale dell'Amministra..
zione dello Stato e quelli di talune Azien..

de autonome, per l'esercizio finanziario
1954..55 )} (243).

Conti oonsuntivi dell'Azienda autonoma
delle poste e deitele:gvafi, dell'Azienda di
Stato pelf i servizi telefonici e dell' Ammi~
nistrazione deI,le Fenrovie dello Stato, per
gli esercizi finanzial1i 1952~53 e 1953~54
(244).

Canti consuntivi dell'Azienda autonoma
delle poste e. dei ,telegmfi, deU'Aziienda di
Stato per i servizi tdefonici e delr Animi~
nistrazione deUe Ferrovie dello Stato, per
l'esercizio finanziaJ1io 1954..55 (245).

2. Staito di previs,ione della spesa del
MiniiS,tero di grazia e giustizia per l'eser..
cizio finanzial1io dal 10 luglio 1962 al 30

.giugno 1963 (1898).

3. Stato di previsione della spesa dd
Ministero del lavoro e della previdenza so~
ci all,eper l ',Ciser'CÌziofinanziario dal 10 Iu..
glio 1962 al 30 giugno 1963 (1904).

4.CEMMIed all,tri. ~ Conferimento di

posti di notaio (1949).

5. Deputati DE MARZI Fernando ed altri
e GORRERI ed alt vi. ~ Di,sciplina dell'atti..
vità di barbiere, parrucchiere ed affini
(813) (Approvato dalla Camera dei depu..

.tati).

La seduta è tolta (ore 12,20).

Dott. ALBERTO AI,BERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


